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ANNO XXIII (Nuove serie) N. 164 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

___ — _______________ 


Il Presidente della Conllndustria ha ripetuto ieri 
che I capitalisti Italiani Intendono far pagare unica¬ 
mente ai lavoratori il prezzo della catastrofe na¬ 
zionale. Spetta all’azione concorde delle masse la¬ 
voratrici e del nuovo Governo spezzare questo plano 
brutale che svela ancora una volta II cieco egoismo 
delle caste reazionarie Italiane. 


Una copia L. 5 - Arretrala L. 8 


Il primo governo 


DOPO LA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO 


della 


Oggi 1 Ministri prestano giuramento 

no di uni- Attendiamo quindi che il gover- V # A V #1 A IH 

SsssHsdì fronte al Presidente della Repubblica 


Il primo governo dello Re puh- egoistica, dcU'intrigo, della di- M» X» MMMlMk/WA ML M. wk/wwKJI 

hi ica sorge — e così do\eva sor- scord ia. WW A. 

gore, — come un go\crno di uni- Attendiamo quindi che il gover- V • dB A • "B A, 

tà. Sono uniti esso uomini di no applichi il suo programma, e Jp|| |g iBAHfA A 8 I 1 Jpl AÉfll HH W i 

quattro partiti i quali apertameli- con le forze lo aiuteremo in ■ I I II lllllgl ^11 IBI B|^k 111 IJ| 11 I gl I 

te si dichiarano, oggi, repuhhli- quest'opera. Né si creda che que- III II I II I I il III I I g ||| gy 11 I M. i ! 

cani e sono quindi prima di ogni sto sia solo un programma di po- BMB JB.M vllwV WM X. A VUltA VARv V 

altra cosa, in questo momento un- litica interna ed economica, quan- 

cura cosi critico della nostra ai- lunqiie a proposito della politica > 

ta nazionale, impegnati al eonso- estera molte altre cose dovrebbe- 1' • “ U » • /f~ì • TI ■ TI • T \/[ • 0 ’ JL * IL. 119 JL IL 

l.darnento e al rafforzamento del ro essere dette e saranno dette a JJf07710,711 il 'DTITTIO \j>OVLSlE[llO CIBI WllKllSlTl p£T l ADDITO- 

regime che è uscito trionfante dal- suo tempo. I nemici della Repub- * “ __ 

giugno. Questo spiega, e spiega piano, che consistè nel respin- vazione delle dichiarazioni del Governo all Assemblea 

meglio di qualsiasi altro argomen- gere l'Italia, approfittando delle 1 • "!•' • (O 11 Jl • 

p.ZZ i "Costituente e per la nomina dei nuovi òottosegretan 

ma e per la composizione del go- ne ed esasperazione nazionaliss¬ 
imo steso, a un certo momento (a. cioè di respingerla sulla ste=- « Presidente della Repubblica ha sigilo, e le sue funzioni saranno Democristiani: Presidenza,_ Giu- 
. . . .... , , . ieri firmato 1 decreti di nomina dei esercitate dal piu giovane dei Mi- stizia, Finanze, Guerra o Esteri, 

i contrasti e le discussioni piu clic sa strada per cui una volta già Mj n | s tri che comporranno il primo nistri, che è il compagno Emilio Industria, Trasporti, Lavori Pubbli- 
legittime tra i partiti hanno tro- lodammo alla rovina. Governo della Repubblica Italiana. Sereni. Sarà pure assente l’on. Al- ci, Assistenza, Lavoro, Tesoro; 

iato un limite, si sono attutite. Rinnovare l’Italia all'interno. La cerimonia del giuramento, che disio, nominato Ministro per la Repubblicani:'Guerra o Giustizia, 

hanno lasciato e dogano lascia- politicamente e socialmente, non si pr ? prevista .per ieri, è stata Ih- Marina mercantile, perchè il Con- Co ™™ erc r aD o S Jl^tÀtf 0 d!i lt pStiU 

..... . . f t . tata oer oggi a mezzogiorno, - dato sigilo dei Ministri dovrà istituire uggì t rappresentanti aei Farmi 

re il passo alla concordia. La l*e- può se non si la fronte con ener- cbe s { ^ voluto prima attendere questo Ministero con apposito de- si riuniranno nuovamente per met- 
pubblica è giovane. I a Repubbli- gin a questo pericolo. Esso è, po- che, giusta i termini dell’armisti- creto. L’on. Aldisio, una volta che tere a punto la lista definitiva, 

ca è nata ieri. I a Repubblica è liticamente, il pericolo di uno zio ancora in vigore, gji Alleati il Consiglio dei Ministri abbia isti- Secondo prime indiscrezioni, II 

nata sne/zando nella lecalità la schieramento diverso da duello dessero il l° r o assenso per la no- Unto il Ministero dei quale egli è gruppo parlamentare democristiano 

nata spezzando nella legalità la sinieramenio emerso eia quello mjna dej Ministri milita ri. il titolare, giurerà nelle mani del ha fatto una rosa di 5 nomi tra 

resistenza di un mondo di netni- che sopra abbiamo indicato e che » Ministri c'>» n n D nresentati ne- fann dello Stato e «renderà nos- i quali .l’on. De Gasperi dovrà sce- 

c. - .li unnici che non hanno ha nel E o,erno attuale la una Rl al Capo Silo" Staff e! dopoH Ss° iella sua carie?! «Mero i dieci democristiani che ri- 

disarmato, che stanno alloggila- espressione, anche se non del tut- giuramento del Presidente del Con- Durante la seduta di lunedì, il copriranno la carica di sottosegre- 

Tri *'rl 1 f* forco nm.c ino oonorn lo nrlocimin* è il nerienln di uno sigilo, ciascun Ministro, secondo Consiglio dovrà pure approvare le tari ira i proposti sono gii on.. 

o. clic, torsi già pensano toner! - to adeguata, e il pericolo di uno ,. ordine di prece denza, giurerà a dichiarazioni programmatiche che Mattarella, BetUol (che il gruppo 

tamente a organizzare la loro con schieramento alla cui testa ntro- sUa vo it a e d apporrà la propria l’on. De Gasperi farà nel pomerig- vorrebbe destinato alla Giustizia), 

troffensiva. Chi poteva, in que- veremmo le forze reazionarie e firma sul decreto di nomina. Al gio alla Costituente. Il Consiglio Cappa (per il quale verrebbei ri¬ 
sto condizioni, non sentire il bi- plutocratiche di ieri e che porte- giuramento presenzieranno due te- procederà inoltre alla nomina dei ,ì®*2n* 

, ,,, , . il,. ut ii *1 i ii* -i* i• stimoni, che saranno il Segretario Sottosegretari di Stato. - sidenza), Brusasca (per gli Esteri), 

sogno dell unione dei repubblica rebbe alla rottura dell unita di generale della Pres idenza dilla Re- intanto, in una riunione tra gli ^ ar ^. za * Iervolino, Spataro, An¬ 
ni: chi poteva assumersi la re popolo da cui la Repubblica e pubb i ica e ix capo della Casa M*- esponenti dei Partiti, che ha avuto dreot h- 

sponsabilità di acutizzare Ì con- uscita e da cui deve uscire la ri- litare, luogo ieri sera, se ne è presa in Probabili sottosegretari comunisti 

ti usti Sino a render • impossibi nascita italiana. La formula del giuramento è la esame la ripartizione iftt?” Arrigo^Sdrhd MonTaìbaJio" 

.c la ■ foruuuionc ,11 «n a»..» Ci m.,o,cerno. d.no«. Ira gli JTJ^^JUgSSSi ° . r „ ' ’ 

unitario, autorevole, a larga basi* scogli, ira gru'i difficolta di rea- nistro Segretario di Stato per... alla Presidenza e di quello alle ^* er .* sottosegietari. socialisti si 
rappresentativa di maggioranza? lizzazione da un lato e il rischio, nell’interesse supremo della Na- Belle Arti, i sottosegretarlati sa- ' ar >rio 1 nomi di: Cacciatore, u a ne- 
,Salutiamo dunque il governo dall’altro, di una violenta ricada- alone .. . 4 rebbero stati cosi ripartiti in linea vernoccm, ue micneus 

rosi coni esso e sorto e con. esso fa nel passalo. Vinceremo nella nistrì pren deranno possesso dei lo- Comunisti: Esteri o Guerra. A- _ . . _ _ . 

è composto, c cerchiamo piatto* misura in cui sapremo intendere ro uffici e domani mattina si riu- gricoltura, Danni di guerra, Mari- rSZlOIII SUPPlBIUBiìidri 

sto di capire, attraverso la com* il responso repubblicano del 2 giu- nirà il Consiglio dei Ministri. A ria Mercantile, Poste; .. .. „««»„ 

nmniinti» «Ini immrlin rì.r» t... im -no e ad esso restare fedeli questa prima seduta sarà assente Socialisti: Interni, Industria e (Il pdllc C Ul |Jd5ld 

prensione del travaglio che nc ha a no c ad isso restare fedeli. Sottosegretario alla Presi denza Commercio, Italiani all’estero, Ae- rimannnnft in wiimrf» 

accompagnato .la formazione, qua- PAL3IIRO TOGLIATTI che deve essere nominato dal Con- ronautica o Marina, Istruzione; IimafigOnD 111 VigOlU 

li sono le reali difficoltà del re _ •. ..... . . .. A seguito delle recenti disposi- 

gime repubblicano, alla soluz.io- zioni impartite dal Governo per 

ne delle quali bisognerà ora la- ■ XB , gig B • ® I * laumeruo della razione base del 

xw--, j a rncfitiipnip si nanrp nnmsini b/hhess 

blocco imponente di 12 milioni di 1^11 B ■ B 11 BB III il ■■■ I III III |B II IH II II IH mensili, Js sortoci! jiubbio in alcune 

voti. Se si votasse ora, si sali- tl •** ftlA-VA B IMHI V w^ncie Urie in^con^gaetiza di ta- 

„ r •___!_____ le aumento vengano abolite o va- 

rebbe forse a 14, a e anche r j a te le pre-esistenti razioni sup¬ 
plii, perche sono state dissipate » i • J: K |* _ I_ _ _I«L _l_ I plementari speciali spettanti alle 

con opportune misure (e fra que- A/ÌGSSdQQIO CJI L/& lVlCO/0 G CJICTìIdrdZIOflI OG» vOVSmO varie categorie di lavoratori ed al¬ 
ate doveva esserci anche lanini- . , . ^ ... . . . le categorie speciali (ospedali, sa- 

stia, a parte il metodo (Iella sua / deputati all 3 Costituente SOflO dlVISI Iti dieci gruppi "^AUo'commissariato per l AIi- 

applicazione!) le stolte paure dif- , I|im r\ à.| D—. — ; ——.I ///**.. mentazione comunica in proposito 

fuse ad arte. Rimane però che I GITO/nOlO fl6// U. U. li. - DODO/TIf flGl V ?TUppO fìllSlO // che l’aumento della razione base 

la forza repubblicana attiva è * ., .. ,. _ , del pane non modifica affatto i 

fnrm di u,. nM inr; nr> Ieri mattina si sono riuniti a repubblicano, hanno fino ad ora ade- raggiungerebbe il numero di o3 de- trattamenti preferenziali pre-esi- 

una lorza ni lavor.uori, co- RIontec i tor j 0 x delegati di tutti i rito: Molè, Cevolotto, Gasparotto putati e sarebbe il 4. gruppo della stenti e, pertanto. le categorie spe- 

munisiì, socialisti, democratici e g VU p p j parlamentari per esaminare (ex Ministri nel precedente Gabi- Costituente. E’ pure nelle previsto- cìfIì continueranno a beneficiare 

democratici cristiani d’idee prò* fordine del giorno della prossima netto). Bassano (segretario del Par- ni una fusione tra i monarchici e delle particolari razioni per esse 

erosive lecnti ouesii ultimi nero Vessione dell'Assemblea Costituente tito demolavorista). Persico, Pre- i liberaU. stabilite. 

f-rcssive, rigati questi ultimi pero ^ jnÌ2Ìo come è |loto do . zìos i, Pasqualino Vassallo jr„ Basi- _;_ 

a un partilo che per una delle manj le Nasi e il deputato del Partito - 

sue ali non fu repubblicano nel i delegati dei gruppi parlamenta- dei Contadini: Scotti. Si attende * rip, « - # % ,1 

voto e non è progressivo nelle sue ri hanno concordemente deciso di anc ? ra ladesione dellon. Bozzi e M I t|| ACt| A C|1 AA /*Afl48||lC! A 

intenzioni pnlilicha. Qucslo Mnt- pw?" Neu'utìone' Nazionale deaera, 1 I 1CMC M C lUllUUSU 

co di lavoratori sente la Ivepub- raz j one della Costituzione, compo- tica sono rimasti i liberali, i nittia- 

blica come una cosa nuova e s ta di 75 membri, e di una Com- ni, e i demolavorisU monachici 1 • ^ I 

, r ,„do. c attende E«n non h. ~ C ° m - X gSSAtfStfàtì IO SCIODGrO 061)6^16 

posto sulla Repubblica nessuna p , , , • della Drima lon * Vittorio Emanuele Orlando, ■ 

ipoteca: bensì ha riposto nella Re- seduta della nuoVa sessione della V ^ n Pr | S ( j^" t i e Scis^Tra^a De- TRIESTE, 13 - Dopo la manife- raie italiane e slovene e venne uc- 

pubblica lo sue upcrau.c. Questi, » ( ““*'£ > 0 l" moc?adf del LaS.ro! che è p?r l5i sianone di giovedì scorso in cui le ciao l'operaio Giorgiulli. . 

blocco ha. nel paese, la maggio- Capo ,,Hplla Co- eccessivamente repubblicana, e l’U. masse lavoratrici triestine, italiane L annuncio è stato dato oggi da 

ranza; ma come fare a render ''® r ™ ,ell ° ™“azioni del no- D - che è monarchica in maniera e slovene, hanno rivendicato « un comunicato del Comitato pro¬ 
questa maggioranza qualcosa di rfS S Suitta per fi^ito^per °es- pr h ° P r ^ntto allesercizlo 

effettivo c operante co» coeren la commissione della Costituzione e ^ in ^ lus P 0 H dautorit à dato che Ilberta sindacal1 * 11 Comitato prò- sciop ero è motivata dal fatto che è 
ze sul terreno parlamentare, le P« r la commissione dei trattati in- tuttj . deputatj devono’necessaria- motore ha deciso di sospendere Io stato raggiunto il fine di «liberare 

n-lativo covernalivo? ternazionau. . „ mente essere iscritti ad un gruppo, sciopero generale. la città dal terrore fascista e di n-i 

^ ^ Domani SI inizierà discussione __i mz>Ia In rniAnnt-A rtaAnvnla rnnniiicfarla allo macco nnnolari » I 


La Co stituente si riapre d omani 

Messaggio di De Nicola e dichiarazioni del Governo 
I deputali alla Costituente sono divisi in dieci gruppi 
Terremoto nell’U. D. N. - Bonomi nel "Gruppo misto„ 


Le razioni supplementari 
di pane e di pasta 
rimangono in vigore 

A seguito delle recenti disposi¬ 
zioni impartite dal Governo per 
l'aumeruo della razione base del 
pane da 200 a 250 grammi giorna¬ 
lieri e del ritorno alla razione ba¬ 
se di generi da minestra a Kg. 2 
mensili, jb sortoci!dubbio in alcune 

t irdvPìncie tJrie in’^confeegueiiza di ta- 
e aumento vengano abolite o va¬ 
riate le ■ pre-esistenti razioni sup¬ 
plementari speciali spettanti alle 
varie categorie di lavoratori ed al¬ 
le categorie speciali (ospedali, sa¬ 
natori, ecc.). 

L’Alto Commissariato per l’Ali¬ 
mentazione comunica in proposito 
che l’aumento della razione base 
del pane non modifica affatto i 


La naia uiiiciaie del Governa 

H Presidente della Repubblica ha Ieri firmato 1 decreti 
dì nomina dei Ministri che comporranno il nuovo Governo. 
Ecco la lista ufficiale del nuovi Ministri: 

Presidenza: on. Alcide De Gasperi. 

Interni: on. Alcide De Gasperi. 

Esteri ed Africa Italiana (ad interim): on. Alcide De Gasperi. 
Ministri senza portafoglio: Pietro Nennl (soc), on. Clno Ma- 
crelli (rep.). 

Grazia e Giustizia: Fausto Gullo (coni.). 

Finanze: Mauro Scocctmarro (com.). 

Tesoro: on. Epicarmo Corbino (ind.). 

Guerra: on. Cipriano Facchinetti (rep.). 

Marina» militare: on. Giuseppe Micheli (d. c.). 
Aereonautica: on. Mario Clngolani (d. c.). 

Pubblica Istruzione: on. Guido Gonella (d. c.). 

Lavori Pubblici: Giuseppe Romita (soc.). 

Agricoltura e foreste: on. Antonio Segni (d. c.). 

Trasporti: Giacomo Ferrari (com.). 

Poste e telecomunicazioni: on. Mario Sceiba (d. e.). 
Industria e Commercio: Rodolfo Morandi (soc.)T 
Lavoro e Previdenza sociale: Lodovico D’Aragona (soc.). 
Commercio con l’estero:* on. Pietro Campili! (d. c.). 
Assistenza Post-bellica: Emilio Sereni (com.). 

Marina mercantile: on. Salvatore Aldisio (d. c.). 


Ministri comunisti 


« u» mani. anhsi e u uepuiaiu aei raimu 

sue ali non fu repubblicano nel j delegati dei gruppi parlamenta- dei Contadini: Scotti. Si attende 

voto e non è progressivo nelle sue ri hanno concordemente deciso di an . c .? ra ladesione dellon. Bozzi e 

intenzioni nolifiehe Chiesto bine- Proporre all’Assemblea la nomina de ‘ff.UVr - Uim * ™ • i 

intenzioni poiiiicne^uesio nini d a Cominissionc per Ja pre pa- Nell Unione Nazionale democra- 

ro di lavoratori sente la Ivepub- raz j one della Costituzione, compo- bea sono rimasti ì liberali, ì nittia- 

blica come una cosa nuova e s ta di 75 membri, e di una Com- ni*, e i demolavorisU monarchici 

crande c attende Es«o non ha missione per gli Affari Esteri, com- Tnpepi, Grassi etc. fh-esideiue nel 
{.ranni, c auinut. membii gruppo parlamentare dell’U.D.N. e 

posto sulla Repubblica nessuna p . , , . ' della Drima l ’ on * Vittorio Emanuele Orlando, 

' ipoteca: bensì ha riposto nella Re- seduta dÌ de e Ua de ^nutT sessione "delto Vice Presidente Fon EinaudL ' 

pubblica le sue speranze. Questo Assemblea reca: 1). Messaggio del ! nd * hp 


, Mauro Scoccimarro... 

Nato a Udine nel 1895, si lau¬ 
reò a Venezia in scienze econo¬ 
miche. Nel 1917 s’iscrisse al Par¬ 
tito Socialista Italiano e inizio la 
sua attività politica nel Friuli, 
prima come segretario della Se¬ 
zione socialista di Udine, poi co¬ 
rno segretario della Federazione 
provinciale friulana 

Nel gennaio ’27, fu al Congres¬ 
so di Livorno tra i primi promo¬ 
tori e fondatori del P.C.I. 

Nel 1928 fu condannato dal Tri¬ 
bunale speciale a 30 anni di re¬ 
clusione. Ne scontò undici, la 
maggior parte nell’ergastolo di 
Santo Stefano, e poi fu assegna¬ 
to al confino, prima a Ponza e 
poi a Vintotene. 

Liberato alia caduta del fasci¬ 
smo, fu, a Roma, quale rappre¬ 
sentante del P.C.I., uno degli or¬ 
ganizzatori e dei dirigenti del 
movimento del C.L.N. 

Nel primo Ministero Bonomi fu 
nominato Alto Commissario per 
l'Epurazione e nel secondo Mini¬ 
stero Bonomi fu Ministro per 
l’Italia occupata. 

Dopo l’insurrezione del Nord, 
formato il Ministero Parn, fu 
chiamato ad assumere il dicaste¬ 
ro delle Finanze, incarico che 
mantenne nel primo Ministero De 
Gasperi. 

Tra i principali provvedimenti 
cresi durante la sua attività di 
Ministro delle Finanze, ricordia¬ 
mo- la legge sui profitti di regi¬ 
me, di guerra, di speculazione, e 
l’imposta straordinaria sul patri¬ 
monio e contemporaneamente un 
vasto piano, in parte realizzato 
di agevolazioni tributarie per i 
piccoli e medi contribuenti. 


z « • ani iliiuiw |fuiiuiii«.iiiu»v-, i» : «ali umi t ucpuuui ucvvuu uctccom ia- * *“oa , **» , * v ** — «- 

Ci-lativo governativo? lernazionati. mente essere iscritti ad un gruppo, sciopero generale. la città dal terrore fascista e di ri- Tra i principali provvedimenti 

fc T ' .. - Domani si inizierà la discussione ne j gpyppj, smisto», assieme ai se- Com'e noto, lo sciopero generale conquistarla alle masse popolari». cresi durante la sua attività di 

La questione si n.oi e ìa i - sul programma governativo, prim p ara tì s ti siciliani e a qualche altro era stato indetto dai Sindacati uni- Ieri nel quartiere popolare di S. Ministro delle Finanze, ricordia¬ 
te, è evidente, sul terreno della iscritto a parlare, e. secondo quan.o deputalo -«disperso». ci per protestare contro gli inciden- Giacomo si erano av-uti ancora al- mo - la legge sui profitti di regi- 

claborazione di un programma e !Ì.. # dice * lon ' Jrancesco t > a ' erto S i prevede che presto 1 10 gruppi ti del 30 giugno u.s. nel corso dei cuni incidenti e un conflitto con la me, di guerra, di speculazione, e 

rìdila toiii npr la sua rrnliz/azio- - potranno essere ridotti a 7. demola-quali furono devastate da vere e polizia civile, durante il quale un l’imposta straordinaria sul patri- 

‘ " . tA - La Costituente procederà in un vor j s tj e azionisti dovrebbero in- proprie squadre d’azione armate agente e un lavoratore sono re- monio e contemporaneamente un 

tic conscguente. Deve essere un secondo tempo all’elezione di un f a tti, secorido le previsioni, entrare dai capitalisti triestini sotto una stati feriti, ma già stamane la cit- vasto piano, in parte realizzato 

programma che soddisfi, nella so- vice Presidente e di un segretario, neX gruppo repubblicano, che, con maschera nazionalistica una quindi- la presentava un aspetto completa- di agevolazioni tributarie per i 

stanza s C «on ancora in tutti i da *° c ^ e cariche si sono rese l’aggiunta dei 4 separatisti siciliani, cina di sedi di organizzazioni ope- mente calmo piccoli e medi contribuenti. 

... . .... vacanti per la nonruna del vice 

punti particolari, le aspirazioni oi presidente on. Micheli a Ministro r************************»**.***********sw*************M**s*********-r****rr**ss*M*************r***************sr****r**s***s*fsss, 

piu-tizia e rinnovamento sociale della Marina e de! segretario on. . . „ _ _____ _ _ __ ,, . __ . 

delle ma-e lavoratrici. Deve e*- Macreiii a Ministro senza porta- (Cu^lKdEIKII T^TFO ìT A j A ®I 3 A.A. ' it*dHEJI 

- sere un programma che apra la frattempo j deputati hanno — 

, strada al rinnovamento del pae- orovveduto — secondo quanto sta- s _ 

se. e non Io tenea legato a un bilisce il regolamento — alla co- K K w W ' W W BB 

ii m ìdtM/§/§dv di # dddìdd/ddd/dd #9##9# 

nato e condanna c d. cu, vuol ve- j deputati aderenti devono IClAfvCCtCL 

dcr scomparire tutti 1 residui. almeno 10 e 10 sono complessiva- * 

Di qui l'importanza del dibatti- mente i gruppi costituiti. - ^______ 

tn chr si è svolto nel primo pe- , A 8 ™»?.® ^ ^nì CI ir'Il A7inMI NIC! r^DTlIC T^HTI I 


mentari. Per costituire un gruppo 
i deputati aderenti devono essere 
almeno 10 e 10 sono complessiva- 


( 'Zjtwika dii ittm ti ni nini 


chr ri è sr ol.o nel primo p- "SSSSSSH SS % 

nodo de.la crisi. 3iamo noi mi- aderenti: seguono il gruppo socia- 
sciti a infondere nel program- lista, con 109 aderenti, e quello co¬ 
ma governativo tutto ciò che era munista. con 100 deputati. Il gruppo 
- . . ____ j: qualunquista ha 32 aderenti: quello 

necessario, tanto come volontà di 1 e p Ubb V ican o (rinforzato da Pani, 

rinnovamento quanto come prò- Malfa e dal cristiano-sociale Bru- 

poMe concrete nelFintercssc «Ielle ni) 29; L’Unione Democratica Na- 

Ia\Aratrici nrr rescindere rionale 26. Al limite di 10 deputati 
ma=se lavoratrici per respingere ^ g gruDDÌ; quello autonomis ta 

1 egoismo dell? carie dirigenti plu- c com p os i 0 da 7 azionisti. 2 sardisti 

teoretiche, che dopo averci por- o jl deputato repubblicano della Val 

,a,o atta roMaa ,orrohber„ chr ^Ja^Bordon,. durilo del B.oc- 

il popolo, adesso, pagasse le spese mocrazia del ^voro. Decimo grup : 
della loro politica di catastrofe? Po è quello «misto., composto dai 


II 18 luglio prossimo, ricorrenza 
del giorno in cui Franco ed tl fa¬ 
scismo internazionale Iniziarono t 
loro attacchi contro la democrazia 
spagnola e mondiale, avrà luogo in 
tutto 11 mondo una manifestazione, 
indetta dalla Federazione Mondiale 
Sindacale, per protesta contro il 
criminale regime falangista. 

Riportiamo li seguente artìcolo, 
apparso su « Mundo Obrero >, che 
rivela quale metodico assassinio 
degli antifascisti venga ancoraggi 
compiuto dr"'i sgherri dt Franco 


FUCILAZIONI NEL CORTILE - TORTU¬ 
RE NOTTURNE NELLE CELLE SOTTER¬ 
RANEE - UNA MORTE "NATURALE,, 
VIENE ASSICURATA Al DETENUTI 


falangisti per procedere ad un mas¬ 
sacro collettivo dei detenuti politici. 

Il direttore trattiene la corrispon¬ 
denza per censurarla direttamente, 
e cosi, molto spesso, rimangono ac¬ 
cumulate nel suo ufficio più di 2000 
lettere. 

Giornalmente nella rivista alle 
celle i funzionari falangisti rubano 
tutto ciò che appartiene oi detenuti: 
tabacco, medicinali e infine tutto 
quello che può servire loro. Fra 


tato alla rovina vorrebbero cne ^ ri^urWnU"priglom* f^cTste. assassinato due ore più tardi. Poco cherza faceva loro fare, si ferivano 0^1 sadici rovistatori si distin- 

il popolo, ades-o. pagasse le spese - . , T , voro Decimo eruc- _, .. , .. - dopo furono assassinati i nostri sempre più profondamente. Quando Que per i maltrattamenti e per le 

do I* loro colitica di catastrofe? nr.ènfello , mi-to.' mScostfdai TOLOSA, luglio. - La situazione co ^ pagni F . Serrai, J. Arevaio, J. li trassero di là, erano incapaci di me ruberie un funzionario chiama- 
drila loro polit’ca di ca asiroie. Po e quello «muto^ ^ m P° st «° a ! dei detenuti antifranchisti nel car- Donare e J. Hem akdez. camminare. tq -Guerra, che è profondamente 

Crediamo di esserci nu_ci i. < Hì^nariiti rhè noe rageiuneono ìj ccre modello di Barcellona si fa Prima di essere Niellati. g«ri fu- Per i detenuti antifranchìsti +*an odiato dai detenuti. - 
v oreremo (*nhè ciò »he è entra- » ^ dlputotif al I^ppo erigiamo grave. Notizie ver- rono brutalmente seviziati e, perchè vi c un tempo stabilito di pernia - La situazione è giunta ad un pun¬ 

to nel programma diventi ora misto aderiscono 16 onorevoli. venute recentemente dalla Spagna non potessero avvisare gli altri de- nenza nelle celle di punizione. Tut- to talmente critico che si teme che 
i,- r»- ; n fnHi tu* ais oi^iti dot tre nar sul trattamento dei vngiomen of- tenuti ed incoraggiarti con gnaa to dipende dall’arbitrio dei torve- questo possa essere , » principio di 

.r Sr s® ferod zftz rrs Ars» « xsr«s s? sa 

di ,UU.. il consolidamento de„n ^ JS8 ‘ SSM ““ 0 "' Ì ' 

Urpunhlica. rito disciplinatamente al ffninDo — — --—- • ---—- - r - J » ... .• — 

La Repubblica sì consoliderà. Darlamentare del Partito 


gruppo 
e della 


Il nuovo direttore Fernando Ar-ìcrudelta con cui i suoi compagni 


In seguito a questi timori, la De- 


La Repubblica sì consoliderà. Darlamentare del Partito e aei a nei pr j m i me *i del erano stati torturati, tentò di suiti- Le celle sono completamente legazione delia PS.U. di Catalogna 

diventerà un regime incrollabile. ’. . __ 1946, infierisce sui detenuti con darsi impiccandosi. sprovviste dei più elementari im- ha lanciato un vibrante manifesto 

. .. / i i ciano SIH.I vieni, nei Cnlllpu ____ .. «IA ^ _n Z 4 MSI! /?• r»rA#o*f/i «ol mm Iz» tl «w. 


scira a convincere coi iaw. >u.. . V lihArali ohe ffuenze di questo accordo non hanno no tratti dalle celle durante la not- e le stesse celle, abitano nette stesse rene le organizzazioni anujrancni 

il Paese che ciò che questi 12 mi- «" Su Z MtimnComiciio tardato a farsi sentire: i maltratta- te, scalzi e mezzi nudi, e trasferiti gallerie dei patrioti deUnuti perla ste catalane e le organizzazioni sin 

... i » specie uopo 11 loro Uliimo lajiimìjuu_ , __• : . 1 * _». __: . J: Inm zvnnn ciompo /tl rimi tìnmii fior nrnrMpw di mmnnp nr 


viottoli della 


politi 


gruppo 


Nel V Congresso del Partito co- 
v muniste -fu rieletto- membro del 
Comitato centrale, e poi chiama¬ 
to di nuovo a far parte della Se¬ 
greteria del Partito. 

E’ stato eletto deputato nelle 
circoscrizioni di Trento e di Ve¬ 
nezia. 

Fausto Gullo 

Nato a Catanzaro nel 1887, con¬ 
seguì nel 1909 la laurea in giuri¬ 
sprudenza all’Università di Na¬ 
poli. 

Avvocato del Foro di Cosenza, 
entro nel Partito socialista, e nel 
1914 fu eletto consigliere provin¬ 
ciale. ' 

Nel 1924 deputato al Parlamen¬ 
to per la circoscrizione Calabro-1 
Lucane. 

Nel 1921, segretario della Fede¬ 
razione provinciale comunista dii 
Cosenza 

Arrestato nel '23 e nel ’25, fu 
inviato nel 1926 al confino. Fu 
arrestato di nuovo nel ’29, nel ’31 
e nel '32. 

Svolse sempre attività clande¬ 
stina contro il fascismo e, scop¬ 
piata la guerra fu tra gli inizia¬ 
tori in Calabria dei Comitati di 
lotta contro il fascismo, riallac¬ 
ciando i collegamenti col centro 
del Partito, di cui, dopo il 25 lu¬ 
glio e l'8 settembre, fu uno dei 
riorganizzatori nell’Italia Meri¬ 
dionale. 

Fu nominato Ministro dell’A¬ 
gricoltura il 21 aprile 1944 nel 
primo Governo democratico del- 
Fltalia liberata, e confermato a 
questa carica nel primo e nel se¬ 
condo Governo Bonomi, nel Mi¬ 
nistero Parri e nel primo Mini¬ 
stero De Gasperi. La sua attività 
legislativa è legata, in questo 
campo, alla istituzione del « Gra¬ 
nai del Popolo » e ai decreti che 
portano il suo nome sulle terre 
incolte, ecc. 

E’ stato eletto deputato le cir¬ 
coscrizioni di Cosenza e di Po¬ 
tenza. 

Emilio Sereni 

Nato a Roma il 13 agosto 1907, 
si laureo in scienze agrarie al¬ 
l’Università di Portici nel 1927. 

Nello stesso anno entrò nel P. 
C., riorganizzando il movimento 
comunista a Napoli e a Roma. 

Arrestato nel 1930 venne con¬ 
dannato dal Tribunale speciale a 
15 anni di reclusione. Liberato 
nel 1935 i nseguito ad amnistia, 
espatriò clandestinamente in 
Francia. 

Nel 1936 divenne membro del 
Comitato centrale del P.C. e poii 
redattore del quotidiano « La vo¬ 
ce degli italiani ». 

Nel settembre '39, costretto a 
passare alla vita illegale, fu in¬ 
viato nel sud della Francia qua¬ 
le responsabile politico. Qui di¬ 
venne l’organizzatore ^«^anima- 
'tore dei primi grupp^Yappisti 

Nel '43 venne arrestato e tor¬ 
turato dalla polizia, fascista a To¬ 
lone e poi condannato dal Tribu¬ 
nale militare di Badoglio a 23 an¬ 
ni di carcere. A Fossano, ov’era 
detenuto, tentò due volte di eva¬ 
dere. Consegnato alle SS tede¬ 
sche fu da queste relegato per 
sette mesi nella « cella della 
morte » del carcere di Torino. 

Liberato nel 1944, partecipò at¬ 
tivamente alla lotta partigiana, 
prima come responsabile della 
Sezione propaganda della Dire¬ 
zione del Nord, poi come rappre¬ 
sentante del Partito nel C-L.N.A I 
e infine come presidente del C. 
L. N. della Lombardia. 

Dopo l’insurrezione, fu nomina¬ 
to commissario al Ministero de¬ 
gli Interni per l’Alta Italia orga¬ 
nizzò diecine di Congressi dei Co¬ 
mitati dt Liberazione e fu Fani- 
( Continua tn 4, pag. 6. colonna) 


ELETTORALE 

Il criterio fondamentale stabilito 
nel decreto legislativo del ’ 1Q marzo 
1946 per l’elezione del deputati alla 
Costituente è quello della rappresen¬ 
tanza proporzionale. 

Questo vuol dire che 1 vari partiti 
dovrebbero venir rappresentati nella 
Assemblea da un numero di deputati 
proporzionale al totale dei voti ot¬ 
tenuti. Sicché la percentuale del voti 
validi di ogni singolo partito dovreb¬ 
be essere uguale alla percentuale del 
posti conquistati. * ' 

Cosi, ad esemplo. Il Partito comu¬ 
nista, avendo su un totale di 22.952.880 
voti validi raccolto 4.342.723 voti, va¬ 
le a dire 11 18,92 •/», dovrebbe avere 
nella Assemblea Costituente un nu¬ 
mero di posti uguale al prodotto di 
0,1892 per 11 numero totale dei depu¬ 
tati, che è 556. SI ottengono cento- 
cinque posti, anzi esattamente 105.2, 
mentre Invece al Partito comunista 
sono stati assegnati 104 posti. 

Per fare il quadro completo ripor¬ 
tiamo le percentuali dot voti ottenuti 
dal vari partiti, secondo i dati defi¬ 
nitivi comunicati rial Ministero degli 
Interni; ed a fianco di esse indichia¬ 
mo 1 posti che avrebbero dovuto 
avere 1 singoli partiti nella Costi-, 
tuente, se fosse stato seguito rigo¬ 
rosamente 11 criterio* della propor¬ 
zionalità che sta alla base della legge. 

cioè, poiti 

Democrazia cristiana 35,8 •/» 195,8 

Partito socialista 20,7 114,9 

Partito comunista 18,9 105,2 

Unione dem, naz. 6,8 37,8 

Uomo qualunque 5,3 29.3 

Partito repubblicano 4,3 24,2 

Blocco nazionale del¬ 
la libertà 2.8 15.4 

Partito d’azione 1,5 8,1 

Concentra*zlone de¬ 
mocratica rcpubbl. 9,4 2,4 

Movimento unionista 
italiano 0,3 1,7 

Partito cristiano so¬ 
ciale 0,2 1,3 

Altre Uste collegate 
col Collegio naz. 3,6 20,0 

Totale 100 556 

Dei venti posti che spetterebbero 
alle liste non collegate col Collegio 
nazionale, essendone stati assegnati 
nove nelle circoscrizioni, restano di¬ 
sponibili undici posti, che vanno a 
beneficio dei partiti le cui Uste com¬ 
paiono nel Collegio anzidetto, facen¬ 
do così aumentare del 2 il nu¬ 
mero dei posti dello specchio prece¬ 
dente. Si dovrebbe avere, perciò, la 
, distribuzione di seggi indicata qui 
! appresso. Perchè si possa fare il con¬ 
fronto si riportano a lato I posti ef¬ 
fettivamente assegnati ai vari partiti: 

mentri 

posi! ni hi aititi 

Democrazia cristiana 200 207 

Partrsto socialista 117 115 

Partito cbmunista 107 104 

Unione democratica 
nazionale > 39 41 

Uomo qualunque ' :m 30 
Partito repubblicano 25 23 

Blocco nazionale del¬ 
la libertà . 16 J« 

ParUto d’azione 8 7 

Concentrazione de- 
mocraUca repubbl. 2 2 

Movimento unionista 
italiano 2 1 

Partito cristiano so¬ 
ciale 1 1 

Altre liste 9 9 

* Totale 556 556 • 

Come si vede, solo pochi partiti 
hanno effettivamente conseguito il 
numero di seggi che ad essi spettava 
m base al criterio della proporzio¬ 
nalità, e sono i! Blocco nazionale del¬ 
la libertà, la Concentrazione repub¬ 
blicana, l’Uomo qualunque ed il Par¬ 
tito cristiano sociale. 

Hanno Invece perduto del posti i 
partiti socialista, comunista, repub¬ 
blicano, azionista ed unionista, c pre¬ 
cisamente: 

il partito socialista 2 posti 

il partito comunista 3 » 

il partito repubblicano 2 » 

li partito d’azione 1 a 

il partito unionista 1 » 

SI intende che tn proporzione le 
perdite subite dagl» ultimi tre par¬ 
titi sono assai più gravi di quelle 
dei primi due. 

A beneficio di chi sono andati 1 po¬ 
sti perduti? Evidentemente della De¬ 
mocrazia cristiana e delFUniorie de¬ 
mocratica nazionale, che hanno avu¬ 
to assegnati, rispettivamente, sette 
posti e due posti in più di quelli che 
sarebbero spettati loro se, nell appu- 
cazlone delta legge, non fosse andato 
perduto il criterio della proporziona¬ 
lità. 

Come si spiegano queste forti di¬ 
vergenze fra i risultati ottenuti e 
quelli calcolati col semplice criterio 
della proporzionalità, che pure è il 
principio Ispiratore della legge? 

La ragione essenziale è una sola, e 
consiste nella grande variabilità dei 
quozienti elettorali applicati alle va¬ 
rie circoscrizioni. 

Questo quoziente varia da un mi¬ 
nimo di 30.700 avutosi per le Cala¬ 
brie ad massimo di 46.300 per la 
! circoscrizione Flrcnze-Pistoia. Nel 
Collegio nazionale si è. poi. raggiunta 
la cifra di 50.022. 

! I quozienti circoscrizionali, stando 
alle norme dell’articolo 57 della !eg- 
gc, sono stati calcolati dividendo 11 
numero totale del voti validi avuti in 
ogni circoscrizione per il numero de; 
seggi ad essa assegnati, tenendo pe¬ 
rò presente che quest’ultimo numero 
va aumentato di uno per i collegi 
con non piu di venti posti, e di due 
per i collegi con oltre venti Posti. 

Basterebbe, da solo., questo modo 
di calcolare 11 quoziente per farlo 
variare mollo da un collegio all’al¬ 
tro: ma ancora più grandi sono le 
variazioni causate dal grado di af¬ 
fluenza degli elettori alle urne e dal¬ 
la maggio, e o minore accuratezza 
con la quale essi hanno votato, per¬ 
chè è chiaro che una forte percen¬ 
tuale di votanti ed un piccolo nu¬ 
mero di schede annullate fanno ele¬ 
vare tl quoziente, mentre questo si 
abbassa nel caso opposto. 

Da questo punto di vista 11 compor¬ 
tamento deinialia centrale e aettcn- 
trionale è nettamente diverso da 
qileUo dell'Italia meridionale ed in¬ 
sulare. 

In queste ultime regioni si è avuto 
UMBERTO NOBILE 
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jr un quoziente medio di 33.100, men¬ 
ili trp nell'Italia settentrionale e cen- 

6 £ trale li quoziente medio è di 40.900. 

Che la differenza ala dovuta alle 
rt 1 cause accennate bastano poche dire 
P® a comprovarlo. Ecqo, ad esemplo, per 
Kj tre diverse circoscrizioni le percen¬ 
ti tuall del votanti rispetto al numero 
di Iscritti alle liste elettorali ed, ac- 
'!■, canto ad esse, le percentuali del voti 
.'. validi rispetto al numero medesimo: 

K'1, wluti • roti tallii 

$ ’ Flienze-Pistoia 93 ♦/• 88 •/. 

i7 Salerno-Avelilno 86 ♦/» 76 % - 

-'5 Calabrie , 88 */# ‘ ‘ 76 •/» 

7 y ch « Importanza ha un quoziente 
X ' basso? Questa, che ad eleggere un 
T . 4 deputato basta un minor numero di 
• *• elettori. Sicché a] giunge alla con¬ 
clusione ' assurda che con lo stesso 
numero di votj validi un corpo elet¬ 
torale pigro elegge un numero di 
deputati superiore a quello di un cor¬ 
po elettorale zelante. 

Questa grave Incongnienza dipende 
dalle norme con cui nella legge viene 
applicato il principio della propor¬ 
zionalità, norme le quali senza ne¬ 
cessità deformano 11 principio stesso. 
Essa spiega, tra l’altro, perchè la De¬ 
mocrazia cristiana e l’Unione demo- 
critica nazionale abbiano conquista¬ 
to nove seggi In più di quelli che 
sarebbero ad essi spettati in base al 
criterio di proporzionalità, e 11 ab¬ 
biano acquistati a danno del partiti 
Socialista, comunista .repubblicano e 
di azione. I due primi partiti, infat¬ 
ti, hanno una netta prevalenza sugli 
ultimi quattro per l’appunto nel Mez¬ 
zogiorno d'Italia, dove si sono avuti 
1 quozienti più bassi. Per 11 partito 
di azione ed 11 repubblicano vi è, poi, 
stata la aggravante che il primo ha 
avuto 1 suoi deputati eletti tutti nel 
Collegio nazionale (per 11 quale 11 
quoziente è risultato il più alto di 
tutti), ed 11 secondo ha avuto in que¬ 
sto collegio eletti ben nove del ven 
titre seggi conquistati, mentre 1 ri¬ 
manenti sono stati eletti quasi tutti 
in circoscrizioni ad alti quozienti 
Vi è un modo di rimediare a que¬ 
sti gravi difetti della legge elettorale, 
ed è assai semplice. 

1 Basta stabilire un quoziente unico 
per tutte le circoscrizioni, da calco¬ 
larsi dall’Ufficio centrale nazionale 
non appena gli siano pervenuti dalle 
singole circoscrizioni l totali del voti 
validi. Dividendo 11 totale generale 
per il numero totale del deputati da 
eleggere si avrà il quoziente nazio¬ 
nale, 11 quale, comunicato alle sin¬ 
gole circoscrizioni, permetterà & que¬ 
ste di stabilire vii eletti delle proprie 
liste. 

Nel caso delle elezioni per la Co¬ 
stituente, il numero totale di voti 
validi da considerare è di 22.910.664 
(dovendosi escludere 11 collegio di 
Aosta retto da norme speciali) ed 
il totale dei seggi di 555. SI ha cosi 
un quoziente unico nazionale di 
41.280. 

Avendo 1 totali del voti riportati da 
ogni singolo partito In ciascuna cir¬ 
coscrizione, il calcolo del numero do¬ 
gli eletti si fa rapldlssimamente. Die¬ 
ci minuti al massimo sono sufficienti 
Ecco 1 risultati : 

• 11991 

Democrazia cristiana 198 

Socialisti ' 117 

Comunisti ' 107 

Unione democratica nazionale 40 

Uomo qualunque . 31 

Repubblicani , 20 

Blocco nazionale della libertà 16 

Azionisti « 

Concentrazione repubblicana 3 

Movimento Indipendenza Sicilia 3 

Unionisti 2| 

) Contadini d'Italia 1 

:' l Partito sardo di azione 1 

; Partito cristiano sociale 1 


Totale 5551 

" ■ " I risultati, come si vede, sono assai 
v più vicini alla legge di proporziona- 
^-lità di quelli avuti con 1 quozienti 
- variabili da circoscrizione a clrco- 
* scrizione. Un’approssimazione ancora 
maggiore si potrebbe avere, poi, ln- 
'. eludendo nel collegio nazionale tut- 
ti 1 partiti, anche quelli che si fos- 
sero presentati in una sola circoscrt- 

- zlone, purché In questa abbiano con-| 
% quistato, col quoziente unico, almeno 

• un seggio. Con questa disposizione 
verrebbero • ad essere trattati più 
equamente l piccoli partiti. 

Una cosa è certa, che adottando, 
cioè, come si propone di fare, un 
, quoziente unico per tutte le circo- 
scrizioni. si eliminerebbero le dtver-' 
genze più gravi dal criterio della 
'• proporzionalità. Se la legge fatta-per 
1 la Costituente dovrà prendersi coraej 
punto di partenza per quella che re- 

• golerà le future eiezioni, una tale 
correzione è una necessità evidente. 

v Nè vale fare la obbiezione che con 11 
. quoziente unico il numero del posti 
da conferirsi nel Collegio nazionale | 
potrebbe aumentare, perchè, volendo, 
si potrebbe anche ridurre 11 quozien¬ 
te calcolato d! una percentuale da 
stabilirsi per legge, ad esemplo dei 

• 5 •/«, come In sostanza presso a poco 
! si fa con la legge attuale per le sln- 
;• gole circoscrizioni. 

•*,' Dei resto non si vede quale incon- 
i veniente possa esservi nell’eleggere 
.'un maggior numero di deputati nella 
V lista nazionale. A chi obiettasse che 

questi non vengono scelti dagli eiet- 

• - tori, si può rispondere che l’espe- 
i rlenza fatta dimostra che quasi sem- 

prc la scelta degli elettori ha eoln- 

• -clso con quella del partiti. D’altron- 
^'.de, se occorresse, si potrebbero ln- 
>' trodurre criteri che permettano di 

lasciare agli elettori anche la scelta 

- del candidati inclusi nelle liste nazìo-J 
;>'nall, ad esemplo, attribuendo a que- 
.--stl*i voti di preferenze avuti nelle] 

1 -X’ circoscrizioni. 

4 E neppure vale obbiettare che si 
{’. possa dare il caso (estremamente im- 
probabile, del resto) di una c'rcoscrl- 
^ zlone dove la percentuale del votan- 
1_- ti sla cosi eccezionalmente alti ri* 
spetto alla media nazionale, da dar 
-- luogo, applicando 11 quoziente unico, 
C ad un'assegnazione di posti che su- 
peri 11 numero di deputati attribuito 
\ a quella circoscrizione. Non vj sa- 
^ rebbe nulla di illogico se, ad es«m- 
pio, quella circoscrizione avesse elet- 
to un deputato di più (chè questo, 
praticamente, è tl mass'mo che po- 
trebbe avvenire), perchè ciò sarebbe 
■5?‘stato fatto a spese di altre circo¬ 
li, scrizioni. In cui gl! -lettori fossero 
stati assai meno diligenti ne] recarsi 
alle urne. 
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RISPOS TA ALLA CONFIND USTRIA 

( lavoratori poligrafici stroncheranno 
le man ovre reazionarie degli ind ustriali 

Verso lo sciopero nazionale della categoria? - Probabile 
sospensione delle pubblicazioni dei giornali quotidiani | 



Se nessun fatto nuovo verrà sol 
lecitamente ■ a creare una possibi¬ 
lità di ripresa delle trattative fra 
la Federazione Poligrafici r e cartai 
e la corrispondente Associazione 
Nazionale Industriali qua6i certa¬ 
mente tra 'alcuni giorni si avrà lo 
sciopero nazionale dei lavoratori 
del libro. 

’ La vertenza, che era già in atto 
da qualche tempo, si è in questi 
ultimi giorni inasprita per le pro¬ 
vocatorie manovre dilazionatrici 
degli industriali grafici, i quali — 
seguendo le direttive date in pro¬ 
posito dalla Confindustria — non 
intendono in alcun modo andare 
incontro alle proposte avanzate dai 
lavoratori. 

Come si sa, gravi sono le con¬ 
dizioni di miseria dei lavoratori 
poligrafici, i cui salari reali sono 
assolutamente insufficenti all’attua¬ 
le costo della vita. Per troppo lun¬ 
go tempo i salari di questi lavo¬ 
ratori sono rimasti ancorati alle 
vecchie tabelle paga — particolar¬ 
mente nelle zone industriali del¬ 
l’Italia centro-settentrionale — de¬ 
terminando la necessità non solo 
di un miglioramento delle merce¬ 
di, ma anche di un allineamento 
di queste con quelle di alcuni cen¬ 
tri grafici dell’Italia Meridionale 
dove i lavoratori avevano potuto 
strappare alcuni miglioramenti. 

Da tale situazione è scaturita la 
necessità, per i rappresentanti dei 
lavoratori, di avanzare agli indu¬ 
striali la richiesta di sistemare in 
via organica e definitiva le nuove 
tabelle salariali dei lavoratori po¬ 
ligrafici e cartotecnici, realizzando 
così anche un primo postulato del 
nuovo patto di lavoro della cate¬ 
goria. 

Gli industriali grafici in un pri¬ 
mo momento avevano accolto la 
proposta dei lavoratori di iniziare 
le trattative sollevando la sola pre¬ 
giudiziale della sospensione di ogni 
agitazione e di ogni richiesta su 
scala provinciale, 

Ma una volta realizzatasi tale 
condizione, con una procedura che 
denuncia oltre tutto una mancan¬ 
za assoluta di serietà e di respon¬ 
sabilità gli industriali si sono ri¬ 
fiutati di iniziare quelle trattative 
che avrebbero dovuto condurre al¬ 
la composizione della vertenza 
Queste manovre degli industriali 
grafici mentre denotano ancora una 
volta la loro incondizionata ade¬ 
sione alla politica reazionaria e in¬ 
transigente della Confindustria vol¬ 
ta a ostacolare in tutti i modi an¬ 
che le più giuste ed eque •ichie- 
ste dei lavoratori, .ha. naturalmen¬ 
te inasprito la soluzione della ver¬ 
tenza. Pertanto il Comitato Cen¬ 
trale della Federazione Poligrafici 
si è trovato costretto a impartire 
direttive ai propri comitati con¬ 
sorziali perchè venga intrapresa 
una energica e vasta azione na¬ 
zionale intesa a spezzare l’assurda 
resistenza degli industriali. 

Molto probabilmente, quindi, nei 


prossimi giorni è da attendersi in 
tutta l'industria grafica e cartotec¬ 
nica nazionale la sospensione del 
lavoro, con conseguente cessazione 
delle pubblicazioni di tutti i gior¬ 
nali quotidiani. A. Ri. 

In merito 

alle manifestazioni dei reduci 

La Giunta Esecutiva dell’A.N.C.Ft. 
cl comunica 11 seguente o.d.g. votato 
Ieri: 

La Giunta Esecutiva dell'Associa¬ 
zione Nazionale Combattenti e Redu¬ 
ci riunita di urgenza, 

deplora lo svolgersi di manife¬ 
stazioni di piazza fomentate da ele¬ 
menti irresponsabili; 

Invita formalmente 11 Governo ad 
esaminare 11 gravissimo problema 
della disoccupazione deglt ex combat¬ 
tenti e del reduci dalla prigionia, 
con gli esponenti dell'Associazione 
Nazionale Combattenti e Reduci; 

deplora che l’unica associazione 
la quale riunisce nel suo seno tutti 
gli ex combattenti e reduci non s'a 
stata Interpellata al riguardo, che le 
proposte formulate dall’Associazione 
e le assicurazioni varie volte date 
non siano state mantenute; 

rileva l’Indispensabilità di una più 
stretta collaborazione tra U Gover¬ 
no e la Direzione Centrale dell'As¬ 
sociazione Nazionale Combattenti e 
Reduci; 

richiama la particolare attenzione 
del Governo sulle gravi conseguenze 
che potrebbero derivare alla Nazione 
neU'ipoiesl che II problema della di¬ 
soccupazione degli ex combattenti e 
reduci non venga affrontato con sol¬ 
lecitudine, energia e con mezzi ade¬ 
guati per risolvere 11 problema radi¬ 
calmente ed organicamente. 


vano un loro intervento Indelicato 
mentre proseguono ! lavori di una 
Commissione nominata fiat llheraie 
Cattarla, ex ministro dei LL. PP. 

Sull’attività di questa commissio¬ 
ne e su altre pecche ci riserviamo di 
parlarne nel prossimo numero. 


Un sobillatore di reduci 
denunciato a!l'A. G. 

Il commissario Rinnorò deil’U.P ha 
Ieri denunciato all’Autorità Giudizia¬ 
ria e tradotto a Regina Coeli il mu¬ 
tilato Guido Vigliotta, ex carabln'ere, 
arrestato in occasione dei ben noti 
disordini e devastazion; degli uffici 
del Ministero Assistenza post-bellica, 
quale jesponsabile delle devastazioni 
stesse, sobillatore alla violenza, in¬ 
cendiarlo e colpevole di ribellione 
alla forza puhbllca. 


Terme di Diocleziano 
e Museo Nazionale 

Lunedi prossimo, 15 corr., si ria¬ 
priranno a! pubblico le aule delle 
Terme di Diocleziano e le sale del 
Museo Nazionale Romano. 


di 

“ Vtìlviuost! 
bene 


Sulle rive del Tevere tutti l gior¬ 
ni c’erano 1 poveri che andavano 
a fare la cura del sole. L’aveva¬ 
no aspettato fin dall’inverno — e 
ora chi con 1 reumatismi, chi con 
un residuo di pleurite, i bambini - 
' sbiancati dall'umidità delle canti¬ 
ne, s’avviavano tranquilli verso 
( quella buciui cosa, ch’era l’unica 
che non si pagasse ancora. 

Oggi invece anche il sole se ne 
va ! La guardia di pubblica jictz- 
' rezza ha detto a tutti che è vie¬ 
tato, che il municipio non vuole. 

Andate a reclamare alla dire¬ 
zione municipale di via Due Ma¬ 
celli. Date retta a me. Se no sono 
costretto a chiamare la * Celere » 
e allora succede come ieri, a Pon¬ 
te Risorgimento. La c Celere > è 
venuta e ha picchiato tutti. 

■ I poveri hanno guardato striste- 
mente quel po’ di sole e se ne 
, sono andati. Anch’io ero li. Ho do¬ 
mandato chi erano quei giovanotti 
e quelle ragazze che passavano in 
• costume, vicino a noi, e che si 
sdraiavano e uscivano dall’acqua. 
La guardia mi ha detto che erano 
i clienti degli stabilimento balnea¬ 
ri. Allora ho capito, e vorrei che 
lo sapesse anche il Sindaco di 
Roma che « abbiamo capito ». 

Ma una cosa ancora, signor Sin¬ 
daco: come la chiamerebbe lei 
un’amministrazione municipale che 
fa muovere, la « Celere » per sfol¬ 
lare dei bambini che pigliano il 
sole, e che si curano dei mali per 
t quali non c’è ne medicina nè 
latte nè ospedali nè bende? 

E poi è proprio lei che ci viene 
a dire: « Volemoce bene »! 

Ma dove lo piglia tutto questo co¬ 
raggio? 

EXIO TADDEI 


Roma 


SPECVLAZIONI ESTIVE 






è andata dtlinecndo ih queste ulti-torni oramai e in modo esemplare. * bro- 

_..._ _. 1 .1 1 , ... __ . • . . . 


me settimane attraverso xn’ùtmafiid del¬ 
la S.E.PR.AL. e Quindi dell’Alto Com¬ 
missarialo all'Alimentazione, una mano¬ 
vra il cut scopo i tutt’altro che chiaro, 
almeno ai fini deU'interessc del consuma¬ 
tore che tende a portare sul mercato il 
lotte in polvere _ in questo periodo estivo. 
E‘ di alcuni atomi fa una lettera della 
Associatione dei rivenditori al dettaglio 
di latte della Provincia indirizzala al- 
l'A.S.A. allo scopo di sospendere il prov¬ 
vedimento in corso. Ma oggi la manovra 
sta per giungere al suo risultato. 

Ai. rappresentanti dell'Associazione dei 
lattai è stato, a suo tempo comunicato dal 
vice direttore della SEPRAL doli. De 
Giorgie cha la distribuzione del latte eva¬ 
porato verrà effettuata d’ora in poi dai 
grossisti di generi alimentari anziché 
dalla Centrale. Questo provvedimento del 
Ministero " per il ritorno alia normalità ” 
è causa di grave danno alla categoria dei 
lattai in quanto i grossisti richiedono il 
pagamento anticipato e non riconoscono 
(nonostante una * cassa rischi n) le sca¬ 
tole vuole 0 mancanti o avariale, e non 
effettuano la consegna a domicilio per le 
merci in quantità inferiore ol quintale. Se 
l'Associazione non avesse accettato il 
proifedimento, la tendila del prodotto sa¬ 
rebbe stata senz'altro affidata ad altra 
categoria di dettaglianti, e cìoi ci dro¬ 
ghieri. 

A parte comunque il disagio che de¬ 
fila da ciò ai dettaglianti di latte, un 
provvedimento di questo genere ci sem¬ 
bra che non abbia alcuna giustificazione. 
Perché infatti togliere ol Comune » alla 
Centrale un tcrtnzio che espleta da due 


Una giusta richiesta 
dei malati dei Forlagini 

I lavoratori ricoverati nell’Istituto 
Forlaninl come tubercolotici cl han¬ 
no scritto per domandarci se anch’es- 
sl avranno diritto al Premio della 
Repubblica. Giriamo la domanda più 
che giustificata alle autorità compe¬ 
tenti sperando di vederla presa in 
considerazione. x 


DA GAPPISTI A SHfRLOK HOLMES 

Si trasformano in segugi 

per a rrestare colui che li tradì 

Come è stato scovato Amleto Maccagli colui 
che denunciò a Koch un amico d’infanzia 


Congresso deì'a Sezione 
Ludovisi-Nomenlano 

Stamani alle ore 8,30 nel locali del¬ 
la Sezione sita in Piazza Verbano 
avrà luogo il primo congresso di Se¬ 
zione a cui Interverrà anche il com¬ 
pagno Cesare Massinl. 

Dopo 11 congresso si proietterà il 
film: «La parata sportiva a Mosca». 

, La difesa del consumatore 
contro l'Acqua Marcia 

t-a Società per la difesa del consu¬ 
matore ha tenuto ieri una riunione 
di protesta per i’incffielenza del ser¬ 
vizi idrici della città, rilevando le 
colpe della Società dell'Acqua Marcia. 
VI sono stati Interventi e proposte per 
un’azione giudiziaria e per una dimo¬ 
strazione di massa, onde ottenere la 
municipalizzazione dei servizi. 

I rappresentanti dell’Acqua March! 
non erano presenti poiché, coma spe¬ 
cificavano In una lèttera, considera- 


FUMO PREZIOSO 

■ ■ n— ■■ 

Un milione di sigarette 
truffate al Monopolio 


Una colossale truffa al danni del 
Monopolio del Tabacchi è stata sco¬ 
perta In questi giorni dal tenente | 
Lauro del nucleo di polizia tributa¬ 
rla della Guardia di Finanza. 

Un milione di sigarette sono state 
sottratte, con un complicato sistema 
di false assegnazioni, dal deposito di 
via Plgafetta. I tabacchi uscivano... 
clandestinamente .sotto la protezio¬ 
ne di documenti artefatti e prende¬ 
vano la via della borsa nera. 

Il centro di affluenza era Gualdo 
Tadino, in Umbria. 

Nove Impiegati del deposito di via 
Plgafetta, tra cui una certa Armida 
Bubbolottl, sono implicati neilo 
scandalo. 


fermato che « Il Giornale d’Italia ». 
uscendo a 4 pagine, più stampa e più 
perde. 

Assumo il tranquillo impegno di 
poterne dare la dimostrazione a 
chiunque in qualsiasi momento. 
Cordialità. 

PRIMO PARRINI 


Dino Grandi 

sotto giudizio 

Il processo Baistrocchl si 
svolgerà il 2 settembre 

Il Sost. P. G. Biscotti, della Sez- 
Speciale d’Assise ha aperto l’Istrut¬ 
toria a carico di Dmo Grandi, Im¬ 
putato dei reati di cui agli articoli 2 
e 3, per avere, quale gerarca e mem¬ 
bro del governo fascista concorso ad 
annullare le garanzie costituzionali, 
per aver organizzate squadre, che 
nel 922 compirono violenze ad Imola, 
Bologna e Ravenna. 

Il Grandi promosse e diresse, inol¬ 
tre. la marcia del 28 ottobre quale 
capo di S. M. del Quadrumvirato, e 
(I colpo di stato del 3 gennaio Come 
ministro della Giustizia fu l'animato¬ 
re dei Codici fascisti 
Federico Baistrocchl. conte, gene¬ 
rale d tarmata, nonché senatore sarà 
processato U 2 settembre prossimo 
al tribunale militare. 

Nel 1924 11 Baistrocchl fu II primo 
eletto nella lista fascista della Cam- 
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M. 309,9 — Ore 10: ftr gli igrieoltori 

— 11.30: Messa — 12.20: Ortb. Vitale — 

13.15: Orci Petrali» — 13,30: • 1 Mo¬ 
schettieri 1946 • — 14- « Campidoglio • — 
14,20: • Scuola di ga.a> — 14.40: • Ma¬ 
ni in alto. Inori 1* -ore » — 17.30: Car¬ 
net di ballo — 20.30 « Melodie del Gol¬ 

fo » — 21,55: • Eogen'a Grandet • di Ho- 
■ori de Balzae (1 poetiti). 

M. 420.8 — Ore li: Ritmi e jixx — 
14,03: • Alla locanda del sette di cuori • 

— 14.35 Musica da .perette e ririste a- 

mericane — 18.30: ^estuai di musica 

da camera — 20—0 Panorami sovietici 

— 20.35; * Arte di Moiart • — 21.10: 
« Arcobaleno » — 21.4 : Musica sinfonica 
Dirige Hans toh Rea’s — 22.45: Notisi» 
^ortir^— 23.12; Bali» 


Ieri mattina l’Ufficio Politico della 
estura ha tratto in arresto Amleto 
M_icagli, ex-membro della Landa Koch. 
Il .baciagli, sia appartenente ai Cap, 

tradì ignobilmente i compagni, direnlan- 
do tu fidatissimo sgherro di Koch. e poi 
una s,,.t del *er\izin segreto tedesco K. 
U. O 

Nei p imi tempi del suo tradimento 
egli finse di fare il doppio giuoco, con¬ 
tinuando t manifestare ipocritamente, in 
presenza dei patrioti catturati, fal-i sen¬ 
timenti di antifascismo. 

In tal modo gli riuscì facile ottenere 
la confidenza del gappista Raoul Falcioni, 
suo amico d'infanzia, il quale areva or¬ 
ganizzato l’attentato contro Koch e il tra 
ditore Ulasi, allo scopo di liberare alcuni 
gappisti arrestati. Il giorno precedente a 
quello stabilito per mandare ad effetto 
l'attentato, il Falcioni fu tratto in arr;- 
sto e cominciò per lui la serie delle te- 
rocì inenarrabili sevizie. Un altro gjova- 
nissimo gappista» Fernaijda Vitaglianq, 
riuscì a sottrarsi alla cattura grazie al 
coraggio -on il quale seppe affrontare le 
S.S., impegnando con esse un \iolento 
combattimento a colpi di pistola. 11 V’i- 
tagliano riuscì in tale occasione a ferire 
ben quattro sgherri di Koch. 

Trasferitosi con la sua banda a Mila¬ 
no. il Maccagli continuò le sue turpe at¬ 
tività. finché, sciolto il reparto, passò al 
servizio del K.D.O., sotto il comando del 
maggiore Ma'son. alias dr. Martens, con 
l’incarico di esercitare lo spionaggio in 
Francia contro gli Alleati. 

Sono stati proprio ì due gappisti da lui 
denunciati a Koch, che, a distanza di. due 
anni, hanno consegnato alla giustizia il 
traditore Maccagli. Dopo mesi di ricerche, 
il traditore fu scovato in via Petrarca 32, 
dove si era nascosto in casa della madre, 
portiera dello stabile. Il Falcioni e il Vi- 
tagliano si affrettavano a informare il 
capo dcll'U. P., ddlt. Bottino, con il qua¬ 
le organizzavano l’operazione di arresto. 
Ieri mattina all’alba, dodici agenti, gui¬ 
dati dai due gappisti, si recavano nella 
abitazione del traditore, sicuri di sorpren¬ 
derlo in casa. Invece il Maccagli non 
c’era. 

Sembrava già che il colpo fosse andato 
a vuoto, quando, nel fare ritorno in Que¬ 
stura, i poliziotti e i due gappisti appren¬ 
devano con soddisfazione che il ricercato 
era già caduto, nelle roani della polizia, 
in un curiosissimo modo. Durante la not¬ 
te, infatti, il Marcagli, non potendo più 
a lungo sopportare la segregazione volon¬ 
taria, aveva tentato un cauto approccio 
can la Questura, per sentire se per caso 
il suo *• non fo* e .,z «•.. • lenef: 
eianti deH’amnistia. 

Si cu •-■''tti» iato a Sir Vitale, dove, 
con il suo contegno equivoco, aveva in- 


Tutti I comitati di celiala 
del ministeri e delle altre am¬ 
ministrazioni di Sfato e i com¬ 
pagni membri dei consigli di¬ 
rettivi aderenti alla Federa¬ 
zione • dei dipendenti statali 
sono convocati per domani alle 
ore 17 nei locali della Sezione 
Colonna (via Tornaceli! 146). 

La rianione è della massima 
importanza. Si prega di non 
mancare. 


s spartita il !-•t.r.therc di ser.”z d chi d‘- 
po ascrlo la'ci.ito andare indisturbato, 
messosi a contatto con t’U. P., gli aveva 
mandato sulle tracce tuia pattuglia di 
agenti. Nel ritornare a casa il traditore 
aveva visto i poliziotti che cincondavano I 
lo stabile, e aveva tentato di fare dietro! 
front per sv igtiar-tla. 

In tal modo era caduto nelle brarcia 
della pattuglia che lo inseguiva. Il Man¬ 
cagli è stato tradotto a Regina Coeli in 
..«tesa di Cs'cre tra ferito a Milano. 


mettesse che nessuno lo disturbasse 
a meno che noti s* trattasse dt tele- 
fonate di Pietro Koch o delle SS. Il 
giorno dell’attentato di via Hasella, 
Bernasconi rientrò all’Imperiale piut¬ 
tosto turbato. Indossava la divisa fa 
teista e sugli stivaloni spiccavano del¬ 
le macchie di sangue. Di$se al Mo¬ 
ro: • Ne ho trovati due con le armi 
In pugno e 11 ho freddati. Sono un 
tipo che v a per le spicele ». 


alle ASSISE di Milano | Per i giovani comunisti 

Bernasconi, il bieco, 
messo alle strette 


prio nel momento in cui si annunzia la 
distribuzione del latte in libera tendìtaf 
E perché darla a una categoria che ha 
sempre dato pessima prò tu di sèf 

Abbiamo voluto illustrare questo lato 
della manovrai perché forse esso ne sp't- 
\ga uno dei motivi, quello cioè di i ai or ire 
[i grossisti. 

Ma l'aspetto più importante di questo 
provvedimento è costituito da alcuni fat¬ 
ti. Primo, alta Centrale del latte t al¬ 
l'Assessore giunse del tutto nuota la no¬ 
tizia della messa in vendita del prodotto. 
Risulta in definitila che la decisione è 
stata presa in una riunione tenuta il 15 
maggio, ma ri sembra strano tuttavia che 
zi sia addivenuti semplicemente, attraterso 
una riunione parzialmente svoltasi, a un 
provvedimento di tale importanza, come è 
l'immissione sul mercato di 35 milio *f 
(I) di barattoli di lolle americano in / ’ 
vere. Restano comunque alcuni altri fati, 
assai precisi: il parere contrario del- 
l’A.S.A., il parere nettamente e ufficial¬ 
mente contrario del direttore dell'ufficio 
di Igiene di Roma che ritiene pericolosa 
la vendita del prodotto in scatola nel pe¬ 
riodo estivo. 

In realtà l'Alto' Commissario Montasti 
immette questa enorme quantità di latte 
evaporato in un periodo in cui esso, oltre 
ad essere dannoso, è superfluo, dal mo 
mento che il latte è di fatto in libera 
vendita. 

Le ragioni positive per farlo non sono 
certo determinanti. La SE.PR.AL. affer¬ 
ma che non può lasciar deteriorare il pro¬ 
dotto: perché, se è vero questo rischio, 
non lo si distribuisce altrovef A Corrine, 
per esempiof Forse in tal modo non po¬ 
trebbero essere i grorsisti ad approfittarne 
Le responsabilità del prot vedimento re¬ 
stano all'Alto Commissariato e alla SE. 
PR.AL. Ai nostri occhi il proin.-edimcr.to, 
antiigienico, dannoso ai lattai e ai con¬ 
sumatori e intempestivo, costituisce uno 
spreco pericoloso in molti senti. Esso crea 
inoltre, a favore dei grorsisti, una dan¬ 
nosa interferenza con la Centrale del Lat¬ 
te e col problema del latte, uno dei pochi 
problemi alimentari di fatto risolti nella 
nostra città. Perchè tutto questo? 


Convocazioni di Parlilo 

DOMENICA 14 

Siziono Giuìcohnse: Tulli 1 compagni iscrit¬ 
ti alla cooperativa dì consumo: ore 10 ir 
| seiione. 

Cooperativa Giinicolensi: Tutti 1 compagni 
aderenti: ore 18 in sezione. 

LUNEDI’ 15 

Tulli 1 compagni Commercianti sono con¬ 
focali per lonedl alle ore 20 in Fedendone 
(piazza S. Andrea della Valle 3). 

• t » 

I compegni poslelegnlonici membri del Co¬ 
mitato direttivo sindacale, delle commissioni 
interne ed i Comitati direttivi di cellula sono 
conrocati per lunedi alle ore 17 in Federazione. 

Sezione Madonna del Ripolo: Gruppo Rina¬ 
scita: ore 20 in sezione. 


Nella elegante stia della • Quirinetta » ti è 
iersera inaugurato il Festival del cinema so- 
rietico. Nel corso di quesie rappreseniaiionl 
straordinarie verranno presentati al pubblico ro¬ 
mano alcuni tra i più significativi prodotti 
di quella cinematografia al da fornire un pano¬ 
rama esatto dei orogressi e dello stato attuale 
del cinema nell’l/.R.S.S.. cinema che. per orde 
ragioni, noi non abbiamo mal conosciuto se non 
attraverso qualche rarissimo, manomesso, esem¬ 
plare. La manilettaaionu colmerà questa lacuna 
e ci metter! in grado, d’ora in poi, di giudi¬ 
care con cognizione di tatua e non, come Onora 
è avvenuto nella maggior parte dei casi, per 
sentito dire. Ma il Festival, indetto dalla As¬ 
sociazione italiana per i rapporti culturali con 
l'Unione Sovietica, ha anche un altro scopo: 
quello dì documentare i vari aspetti detta vita 
sociale nell’U.R.S.S. E ntssnn altro mezzo è 
oiù adeguato de) cinrmalogralo che può parlare 
con il linguaggio immediato e vivo della real¬ 
tà. Sono, queste, due esigenze di cui oggi tutte 
le persone colte sentono l'urgenza. E il pub¬ 
blico. infatti, ò accorso numerosissimo alia 
• Quiricciia », locate degli • snob » delle • edi- 
(ioni originali », per una volta tanto aperta 
ad una manifestazione dì cultura. Fra il pub¬ 
blico di ogni reto sociale, è stata notata la 
presenza dì alcuni rappresentanti dell'ambasciata 
americana, dei doti. Garbo» e Rogo» dell'Amba- 
teiata sovietica, dei compagni Togliatti, NVgaf¬ 
flile e Donini, del gea. Nobile, dei prol. Levi 

U» Vida, del registi Alessandro Blaselti ed 
i.mlo Guartni, 

La serie delle rappresentazioni A siala int¬ 
ristì da • La fine di San Pietroburao » di V, 1. 
Pudovkin. • La fine di San Pietroburgo », dei 
1927, è in • classico » dell'arte cinematografica, 
e la vitalità che esso dimostra dopo tanto 
tempo, la somma di emozioni che suscita e 
l'importanza delle divcussioni che ancora pro¬ 
pone, costituiscono la prova irrefutabile del 
suo elevalo livello artistico. 

Pudovliu è il teorico più noto e più sensibile 
dell'estetica cinematografica. A lui va il merito 
delia leoritxazione e della scoperta dei fonda¬ 
mentali, essenziali, principi inlormatori delta 
settima arte: tema, montaggio ritmico, asmero- 
glsrao, tempo ideale, spazio ideale, ere., con¬ 
cetti familiari ormai, almeno corno ennneiati, 
anche al pm svagalo degli spettatori, si ritro¬ 
vano qui applicati 0 valorizzati al massimo. 
Ma, in questo film, soprattutto impressiona — 
perche questo è il termine esalto — l’alto 
»enso di drammaticità che scaturisce dal con¬ 
flitto umano, di ideo e di sentimenti, posto 
realisticamente e risolto sul pianu della più 
alta idealità. Vi sono, io • La fine di San Pie¬ 
troburgo », brani citati come esempi di vero 
cinematogralo da tutti 1 trattati di estetica pub¬ 
blicati in materia: sequenze come l’adunata 
delie bombette e dei contadini nella piazza, 
il raccordo del magnate con la statua di Pie¬ 
tro il Grande, il fotogramma capovolto della 
donna volante. 

E’ per ciò, mi sembra, che l’avere iniziato 
il Festival con un film come questo, dai valori 
sociali, estetici e tecnici acquisiti e riiono- 
sciuti in tutto il mondo otlrr ad essere Indice 
della serietà impegnativa della manifestazione, 
è anche una prova di sicurezza della qualità 
ilei film di produzione più recente che verranno 
proietlati sullo schermo della • Quirinetta ». 
Il confronto sarà cerlamente interessante: ser¬ 
virà, per esempio, a dimostrare come la tradi¬ 
zione cinematografica russa non sia esaurita, 
ma anzi trovi, nell'agitazione continua di pro¬ 
blemi che toccano da vicino romanità intera 
(come ne » li circo »). 1 molivi più veri 0 
ricchi per fare del cinema non on commercio 
bensì nna valida espressione d’arte. S'intende, 
oer chi al film sovietico saprà avvicinarsi con 
la mente sgombra di preconcetti e senza l’aprio¬ 
ristica intenzione di travisarne il significato 
ed il valore. 

Lorenzo Quartetti 


Bernasconi, al pari <tel suo collega 
Ulisse Dini, non entra In gabbia am¬ 
manettato. Non per un particolare 
riguardo che in verità non merite¬ 
rebbe, ma perchè è storpio ed è co¬ 
stretto ad appoggiarsi ad un bastone: 
porta gli occhiali neri, è calmissimo 
e non perde inai le staffe. Certe vol¬ 
te la sua mellifluità dà sui nervi an¬ 
che perchè c’è in lui un fondo di 
gesuitismo che rosoni a l’ipocrisia «e 
non addirittura il cinismo. Angelo 
Moro Io conosce abbastanza bene e 
per prima cosa riferisce come l’impu¬ 
tato, rientrando in albergo, non per- 


Martedì 18 luglio alle ore 17 pre¬ 
cise avrà luogo in Federazione w viiinm iaiv» 

Ione) una riunione del responsabili pIPPljL A PUBBLICITÀ 

organizzativi e giovanili di Sezione.!* IUUUUH I UIIUUul » ri 
Sarà discusso lì seguente o.d.g.: 

1) Gruppi di caseggiato e lavoro 
| femminile e giovanile; . 

2) Giovani comunisti e lavoro di 
i massa. 

- 81 prega di-nora-mancai*» 


Min. 10 par, . NerettÒ tariffa doppia 
Questi avvisi st ricevono presso la 
roncesslonaria esclusiva 


Svaligiatore arrestato 

L’ultimo superstite di una banda, che- 
due mesi fa svaligiò ia trattoria Nirva 
in via Nomentana 135, è stato ieri arre¬ 
stato dal Commissariato M. Sacro, nella 
sua abitazione in via di Vigne Mangani 
n. 37. 


SOCIETÀ per la fubbucita 
ih mniA (s.p.i.1 

Via del Parlamento n. 9. • Telefono 
161-372 e 64-964 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei. 

146-554 (ang. via F. Crispi), ore 8,30-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25, 
tei. 6S3-564 - Largo Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa » Via Tomacelll 147, tei. 
64-157 e 64-609 ore 8,30-13 e 15-18 - 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 9-13, 15,30-17 - Via Marco 
Mlngbettl 18, tei. 67-174. 


SUL FRONTE DEL LAVORO 


Commerciali L. 12 


: problemi dei lavoratori edili 
esaminati dal Consiglio nazionale 


FABBRICA poltrone letto talotti-toggiornl ven¬ 
de prezzi produzione. Spezia 63, Roma. 
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Smarrimenti L. 12 


Si è riunito a Roma nei giorni 
11, 12, 13 c. m. il Consiglio Nazio¬ 
nale della Federazione dei Lavora¬ 
tori Edili, presenti 1 vari delegati 
regionali e la Segreteria al completo. 

Fra i vari problemi messi in di¬ 
scussione il Consiglio Nazionale ha 
riconosciuta l'urgente necessità del- 
- La stipulazione del nuovo contratto 
di lavoro che regoli definitivamente 
i rapporti normativi dei lavoratori 
ed in questo senso si è chiaramente 
espresso alla Associazione Costrutto¬ 
ri Edili. Il consiglio ha lamentato, 
fra l’altro, la palese inadempienza 
di molti industriali, specie nel cen¬ 
tro meridione al rispetto degli accor¬ 
di stipulati ed anche in questo senso 
ha richiamato l’attenzione dell'orga¬ 
no corrispondente ai fini sopratutto 
delle .responsabilità che esso si as¬ 
sume di fronte al Paese, in seguito 
alle crescènti agitazioni della classe 
lavoratrice. 

I] Consiglio ha trattato ampiamen¬ 
te il problema dell’emigrazione, for¬ 
mulando proposte concrete che sa¬ 
ranno portate in discussione al pros¬ 
simo Congresso della Confederazio¬ 
ne Generale Italiana del Lavoro, e 
si è infine soffermato sugli aspetti 


ART£ E SPETTACOLI 


Schyrichf a Massenzio 

S« qoaleh* iliaw ia ferra di piaceri volesse 
riassaggiare ra'enozime passata tgrnaado l ia- 
deaaui del festino, piovati i hai del vino, 
rsl lcogo medesimo d» 1 banchetto, a^n •trove¬ 
rebbe che «edte rovesciate, bottiglie rotte, bic¬ 
chieri vaoti. disordine, agcallore. Cosi è acca- 
dnto a chi i tornato venerdì alia Basilica dì 
Massenzio dopo esserci ftato serroiedì fera. 
Ma Siri Scbaricbt ha fatto del suo ceglio 
imbandendo la tavola eoa «a ricco CtaikovsVy 


pania; dal 1933 al 1936 fu sottosegre-1 e « Ro««lltni (ralr.mo dei ro«atici nato. 

'per chi Io sapesse, nel I90s|. na oigaer 


tarlo alla Guerra. 


e ca Chabritr. 


Mya 


TEATRI 


*L " '' 

■f-z »-* 
fs * 

lù- 


IDRURO: ore 17 21, ceap. Fanlnlia-Lccv 
D'Uberi. «Ieri. ogji. » (nr-ità asso¬ 

luta) — ELISEO: ore 1?: » Ferrammo » (di 
A. Birabean) con L. Cimira. Barelli, Brigaone. 
eoe. — Q OH IRÒ: ore 18.30: • Mia «creili E- 
eiina », eoiep. G Silrini — TEATRO DEL 
F0F0LQ: ore 1S.I5: Concerto di mn«:ca da ei- 


Centro di cultura 
«Renalo Serra» 


l' J U Centro di Cultura Renato Serra 
’j ha bandito nn concorso, con on pre 
limo di L. 100 000 per un'opera origi 
naie e inedita di poe«ia. Le .opere in 
< triplice copia dovranno pervenire en- 
■ Irò il 20 luglio di quest’anno al comi- 
■ tato « Onoranze a Renato Serra ». Bi- 
’l blioteca Malatestiana, Ce*ena. I41 Corri 
1 \i missione giudicatrice è formata da Fu 
V genio Montale. Carlo Muscetta, Sergio 
1 Solini. 

'w*‘ 


Il Presidente dell'Unione Editori 
smaschera iMiomaie d’l!aiia»| 

In merito all'atteggiamento as¬ 
sunto dal « Giornale d’Italia » il 
Presidente dell’Unione Editori ci 
invia la seguente lettera di chiari¬ 
mento: 

Caro Alleata, 

* Il Giornale d'Italia » di ieri ha 
affermato che lo stesso Presidente del- 

PUnione Editori (e cioè io) avrebbe ! ' p 7, m cre isso « 21.S0. roap. 

Straniai: « la certa <1 feliciti • — ARENA 
DAXC1X6 « Ziti’ ». Tul* Carmesse iS. Cro¬ 
cei: Giardino estivo co» gelateria, or che* Ira 
• Diavoli del ritao • taite le sere — ARENA 
DEI FIOR!: coap. nv. Arcobaleno e filo: « Il 
mistero del falco » — COLLE 07TIQ: 20.45: 

« Friactsca da Riainl • e Scandal lata — 
DANCING miirRANCl: Tutte le sere dalle 
21.30 In poi dancing e varietà — SRAM CAFFÈ* 
CONCERTO B BERARDO (Galleria Colonna): dal¬ 
le 17 alle 24 Ortbeslra Nino Capodieci eoo 11 


ALBAMIRA: coap Tarantini, e tua: ione 
verde la aia vali* — ARENA COSMO: 


VARIETÀ’ 

Tarantini, 


fila: Come 


riconosciuto che un giornale a 4 pa¬ 
gine può cavarsela benissimo col | 
prezzo di vendita di f lire. 

Non ho mai detto cose di questo\ 
\genrre. 

Invoco la testimonianza degli edi- 
\tori che più volte hanno assistito ai 
] fhiei poco allegri battibecchi col com¬ 
mendatore Alliegro. lo ho sempre af- 


cMq datante Renato Fabi JOVUiELLi: Tar. e 
fila « Carovana d'ero? • - MANZONI: coap. De¬ 
tei li foto-pi e filsi- • Il fa Mattia Pascal • 
- MERCATI TRAI ANI: coap. Nino bini - 
NEO DANZE: Tratteuiseati danzasti (giovedì, 
sabato e doaesical — FIINCTFE: coap. ri», 
e fila Sherlock Holaes - BEALE: cocp De 
7i r o; mllo jokerau- Macao — SALA UM¬ 
BERTO: cre 17.30 compagnia Rabagliati: « Non 
sono indiscreto, ma... » — TEATRO DEL¬ 

L'ISOLA (Eco): «re 18. varietà; ore 21, tè dan¬ 
zante — FALLE: riposo. 

CINEMA 

Acquarli: il Egiio crii# Li» « i-jt- — Al¬ 
tieri: Due lettere anonime — Aab afri «tari: 
Se ni vuoi fposami — Appiè: Avventare al 
Marocco e doc. — Imi Fisca; Colonnello 
Herbert — Arti* La Parili a. Pranzo al Rita 
-- Atzna ?;a!i: i Et.bii'.irri — A zzi: izznrra: 
I crociati — Are** Ta<nte: Cerne era verde 
la sia valle — Arena Esedra Mederae: Sp.rito 
attero — Astri: Il manoscritto scomparso — 
AtRalità: Il fantasma galante * doe. — Aspe¬ 
tta*: Avventerà ni Marocco — Amala: |] 
mute di Monte-rzsto e d«e Topolino — lamie: 
La porta proibita — Beraiiz: 6I1 arditi del¬ 
l'aria e . — Braicaccie: Fratto proibito e 
doc. — Cipraiica: Il principe Alia in teeai- 
color — Sipriaicletti npo«o — Centrala: 
L'uomo in grigio — Cela di Rime: La donna 
del giorno’ e doc. - elodie. Volto di donna 

— Celimi: l'n americano In vacanza — Ca¬ 
lerne: 1 lancieri del Bengala — Cena: Spi¬ 
nto allegro — CnstiLa La porta dell'infi- 
aito e doc. — Delte^Fellu: I filibustieri — 
Delle Freviirie nipertnra giorno 4 eoo • La 
aia vii • — DeH» renane II segno di Zcrro 

— Delle Tittirie la donna del giorno — Dori»: 
Resarrezione — Et« Ginliaao de’ Medici — 
Exttliitr: La porta proibita — Fannie: La 
sposa scoraparva — Fenice: Cn n«so ritorna 

— Flamini»’ I crociati — Fellit: Il eosia 


innamorato — Galleria. Madonna delle sette 
lane — Gialin Cesare: Il trmro segato di Tar¬ 
tan — Gloria, nposo — Inisss: Sciuscià — 

Imperiale: li principe Azim e doe — Ini: Ti 
amo ancora — Italia: tcise sai mare — La 

Felice: Il cavaliere ni-vtcrato — Massica: 
Come era verde la mia valle — Miniai: Gio- 
ventò in catene — Modernissimo: sala A: 11 
grande silenzi: «ala B il tesoro segreto di 
Tirila — Recintino. La conquista del West 

— Naava: Il 5;ho di Tarzan — Odescalcki: 

Franzo al Ri’z — 0!.arpia: Pranzo al Rita — 
Orfea: Li ILita d argenta e doc. — Ottariaia: 
II p ite dot] a^ore - Palazzi: II grande 
valzer — Paltstnna: Il te-.vro segreto di 

Tarzan — Planetaria. La vita è bella — 

Paliteama Margherita: Un americano in va¬ 
canza — Fanali; Scin«-ià — Q tir in alt: Se 
ai »c»i sp'vami — Qamiatta: « The devii 
and miss Jones » (Il diavolo ci mette la coda) 
e Universa!, ere i* — Regina: Ks 

n-c Le«rint — Bri' II cavaliere Basrberaln 

— Rialt*: Mari* lc : «i — Rivali- Madonna 
celle «'tte lei» - Rasa- F# mondo che sorge 

— Sala Charitaa: Il sole di Mnntroassino — 
Sala Pi* IH: La tigre dei mari. Sett. foce* 
a. 2 e doc. - Salaria: L' : nfernn del jazz — 
Saltroa ■ Inferno d»I j*n — Saint Mar¬ 
gherita' Pranzo a] Riti — Savoia: Frutto proi¬ 
bito — Smeraldi: finto d'ao»re — Spia 
dare: Gli arditi ,'ctt'ana e d-oe. — Septr- 
riieaa: Madv^rj delle «ette Lane — Triaaan: 
Robin Food — Trieste- Il btrbiere di Si- 
viglis — Tascata : ReSin Food — Vittime : 
fanvina d'eroi — » XXI Aprile: Come era 
verde la mia valle. 


Cinodromo Rondinella 

Domani alle ore 25.30 Riunione rii 
Corse di levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 


organizzativi riflettenti ia categorìa. 

opo una disamina particolareggia¬ 
ta sui problemi della ricostruzione e 
disoccupazione, una Commissione, si 
è recata al Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale, dove ha 
fatto presente il punto divista dei 
lavoratori edili sui principali pro¬ 
blemi e fra essi: un migliore e piu 
organico funzlortamento della Previ¬ 
denza Sociale; una semplificazione 
della tenuta contabile dei libri pa¬ 
ga; la valorizzazione delle Scuole 
Professionali e Io svincolo del fon¬ 
do FONAP ancora giacente presso 
gli Istituti Bancari. 

E’ stata anche richeista la mora¬ 
lizzazione delle aste di appalto e fa¬ 
cilitazioni da apportarsi alle coope¬ 
rative che diano affidamento di con¬ 
sistenza e che rispondano veramen¬ 
te ai fini sociali cut sono proposte, 
honchè il definitivo sganciamento del 
collocamento da parte degli Uffici 
del Lavoro. 

Contino» l’agitazione de! postele¬ 
grafonici 

In aeguito al voto espresso nel 
comizio del giorno 10 che esigeva 
per il 13 lo sciopero generale, la Se¬ 
greteria Provinciale • Romana del 
Sindacato Postelegrafonici ha riuni¬ 
to venerdì sera le Commissioni In¬ 
terne di tutti gli uffici di Roma. 

Il Comitato Provinciale, in pieno 
accordo con le Commissioni Interne 
ha deciso di far presente al Comi¬ 
tato Centrale della Federazione Po¬ 
stelegrafonici la volontà della cate¬ 
goria di giungere allo sciopero ge¬ 
nerale qualora t competenti Mini¬ 
steri dovessero rispondere in senso 
negativo alle richieste da troppi me¬ 
si in discussione. 

Per intanto in tutti gli uffici di Ro¬ 
ma ieri si sono svolti imponenti co¬ 
mizi di protesta, con la sospensione 
di un’ora di lavoro, e con l’appro¬ 
vazione di un ordine del giorno nel 
quale, dopo esaminate le questioni 
economiche che da tempo interessa¬ 
no tutto il personale, si deplora che 
dopo oltre 15 mesi non si sia riusciti 
a risolverle. 


Riunioni sinducali 

Il Comitati Direttivi iel Stilatati Affiati 
Ptlhlid per lunedi alle ere 18 presso la se¬ 
de — Viro!» Margina tl-b 

Il perniale dipeliate itili tee. la. Fra¬ 
telli Pittisi per tcn*di alle oro 21 presi# 
l'Antorianva per la eleziose della tomnis- 
«iooe Intero*. 

I filmi responibili dalle C. I. degl! sta¬ 
bilimenti del Irqao Cìertesi. Bologna. Stima. 
Tordesehi. Bruschi. Gaerrieri. Tovagliari, Ari¬ 
li*. Inardi 15 alle ore 18 alla Coamissio- 
ee f«nellit» Giovanile della C.d.L, via Ur¬ 
bana. 177. 

I girmi delle C. I. degli ntiferretrarieri 

dei depositi Proiettino, S. Croce, Btinziu* to¬ 
so eoero-iti per argenti comunicazioni lane- 
di alle 0re 17,30 alla Commissione Comitiva 
Giovanile dell* C.d L. di ria Urbana. 177. 

Tatti { dipndnti Alberghi eri «oso eoa To¬ 
nti per importanti romsttitation! fa asse» 
Me* itrlordiiaria indetta per martedì 16 fer¬ 
rea te elle ore 22 ia Piana Esqailiao, 1, Ca¬ 
mera del Lavoro. 


MANCIA cospicua riportando portiere via Bre¬ 
sciani 36 cartella nera curio o soli documenti 
smarrita 11 luglio tratto Piazza Farnese via 
Giulia Corso Vittorio. Telefoaare 54285. 
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Lezioni. Collegi L. 10 


ISTITUTI MESCHINI inizuno snovi corsi Sle- 
nografia Nazionale Dattilografia. Contabilità. 
Lingue estere. SS. Apostoli 48, Boezio 2. 
Piave 9. 


INSETTI 

Dietml m* radicala eeooomlea. tremativi grafi» 
CIANA Vi» Nazioni* 243 Tel 485-994 



TUTTE 

LE NOVITÀ' 


■DISCHI 


gÉRMÌg 

t - RaoiO _ 

&tUlA\imilA.nL&SS5 


rate ì 

J TESSUTI - LANERIE 
SETERIE - COTONERIE 
PELLICCERIE 

Su richiesta presentasi campionario 
a domicilio 

RATEALE» 

Via Borgognona, 26 - Tel. 683-371 


DANNEGGIATI DI GDERRA 

AFRICA - ITALIA e COLONIE 

Pensioni di guerra civili e mi¬ 
litari Dott. Ripandelli - Via Ven¬ 
ti Settembre, 89 - Tel. 481.733, 
cura sollecita definizione pratiche. 


FONTE 


NI0BILI0 


VIA PRINCIPE AMEDEO, 5-B (Viminale) - Telef. 44-845 

BATTENDO OGNI CONCORRENZA 
OFFRE APPARTAMENTO COMPLETO 4 AMBIENTI 

L. 99.000 !! 

Vasto assortimento di mobili comuni e di lusso 
Vendite in conto deposito artigianato della Brlanxa 


il "BAGAROZZO,,! 

la polvere che in poche sere vi libe r a 
completamente da scarafaggi • blatta 

In vendita nelle migliori drogherie, colorerie e farmacie 
Esclusiva per Roma e Lazio: A. INTRONO 
Via Santo Stefano del Cacco, 25 . Tel. 588-881 



QUOIO CUOIO CUOIO 

a L. 580 

Semenze L* 120 - Broccame L, 100 

SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ’, COOPERATIVE BCC. 

ROMA * VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) - ROMA 


J 


AL CALZATURIFICIO « ff 

ROMA - Via del lavatore IV. SS - ROMA 

Centlnoa la VENDITA di SCARPE e SANDALI 
arriviti dal Nord a PREZZI STRAORDINARI 

SCARPE e SANDALI bimbi- 
no e ragazzi. 


SCARPE e SANDALI donna 
modelli ultimi In varie tinte 
SANDALI per uomo - lino pel¬ 
le vitello suola cuoio . . . 


L 240 - 450 - 590 - 090 

N. 18-19 N. 29-31 Bianche N. 22-U 

L. 650 - 950 - 1200 - 1500 
L 450 - 550 - 1200 - 1500 


miRACOLO I 


SANDALI per balletti di pelle | 
e suola di cuoio garantita a La 


I R. I, - POLIZIA PRIVATA IHVESTIfiATIVA. Dir. Or. INI. PALUMB0 ROMA 


( Boccacce, 25 • Tal. 43-009 % 

Angolo • MESSAGGERO • I 


INDAGINI FURTI, VIGILANZA, RICERCHE, RINTRACCI, INCHIESTE PREPOSTMATRIMONIALI. IN¬ 
FORNI AZIONI, INCARICHI SEGRETI, MASSIMA RISERVATEZZA - OPERA IN ITALIA e ALL'ESTERO 
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SE NE VA CON DIAVOLO 


Stava seduto sul muro, il sergente, 
dietro la grande casa la cui ombra 
giungeva fin sulla polvere della stra¬ 
da. Si era rimboccato le mani:ie del¬ 
la camicia, e col cucchiaio cercava 
dentro la gavetta un pezzo di carne. 
Sputò dal disgusto, sempre cogli oc¬ 
chi fissi sul minestrone, e disse: — 
Questa è roba da porci. Che porche¬ 
ria ci fanno mangiare stasera? — 
Poi si guardò intorno come per ve¬ 
dere se gli altri erano del suo stesso 
parere, ma sul muro non cVra nes¬ 
suno. Erano là, gli altri, seduti o 
sdraiati nel cortile della casa, e allo¬ 
ra si chiese perchè lui si fosse por¬ 
tato fin lì. — Porcheria? — chiese 
una voce. — Lo sguardo del •■ergen- 
te si fece più acuto, si soppesr oer 
un momento al di là della strada, dal¬ 
la parte dei campi; e vide spighe gial¬ 
le di grano, con sopra aria tremante 
di calore. — Chi è? — gridò, tenen¬ 
do fra le mani la gavetta bianca e il 
cucchiaio. Una risata gioiosa si spen¬ 
se nel sole. Egli fece girare intorno 
lo sguardo irritato, e ad un tratto sal¬ 
tò giù dal muro. Mise avanti la ga¬ 
vetta e il cucchiaio, sorridendo. — La 
vuoi? — disse. La ragazza rise 
di nuovo. — E allora — chiese il 
sergente aggrottando la fronte, — 
che stavi a guardare qui? — La ra- 

f azza parve stupita. — Io non ho 
ame, — spiegò. Cercò di essere gen¬ 
tile, il sergente. — Cosa fai, allora, 
sotto questo sole? — 

— Ma io, — disse la ragazza. E 
attese un po', prima di continuare. 
Al sergente colava il sudore lungo le 
guancie, se lo sentiva scivolare sul 
viso in piccole goccie, leggere come 
una carezza. Pensò di prendere una 
pczzola ed asciugarsi, ma si vide le 
mani impacciate. — Io, — fece la 
ragazza, — guardavo te —. Fu il 
sergente a ridere, questa volta. Gettò 
in alto la testa come per ridere al 
ciclo. — E che ne dici? — chiese guar- 
dandola dalla testa ai piedi. La ra¬ 
gazza parve confusa. — Sci buffo con 
tutto quel sudore sul viso e la pol¬ 
vere che ti si appiccica sulla barba. 
— Perdio, — fece il sergente. — Sia¬ 
mo appena arrivati. Debbo ancora 
lavarmi. — Ehi! Diavolo! — gridò 
qualcuno dal cortile. — Non te la 
prenderai tutta per te! — Subito at¬ 
taccano a sfottere, — disse il sergen¬ 
te voltando la testa. — Però non 
sono cattivi. — Ti chiami Diavolo? 

„ — chiese la ragazza. — Non è un 
bel nome. — Non è il mio nome, — 
le spiegò il sergente. — Con le don¬ 
ne non mi chiamo Diavolo. — Tene¬ 
va ancora fra le mani la gavetta 
e il cucchiaio. — Con chi allora, — 
fece la ragazza. — Coi ribelli, — 
«piegò il sergente. — I ribelli sanno 
che io sono il diavolo ed hanno pau¬ 
ra. — Sorrideva, e non riusciva a 
ttaccare gli occhi dal seno gonfio del¬ 
la ragazza. — Ehi, Diavolo^ — gri¬ 
dò qualcuno dal cortile. — Doman¬ 
dale se ha una sorella. — Ma Dia¬ 
volo non udì. Continuò a guardare 
la donna davanti a si, la quale gli 
sorrise nella polvere e nella luce di 
quel pomeriggio. Dimenticò anche il 
«udore che gli scendeva sulla camicia, 
sentiva che soltanto una cosa doveva 
fare: portare la ragazza nei campi. 
Ingollò saliva. — Io mi chiamo Vera, 
i — disse la ragazza. —. Ora vado a 
casa. — Parve destarsi il sergente. 
Disse: — Ti sembro buffo cosi? — 
Un pò, — fece la ragazza. — E non 
vuoi vedermi col viso lavato e la 
barba fatta? — Mi piacerebbe, forse, 
disse la ragazza. — Ciao. — Un 
momento, — gridò il iergente, agi¬ 
tando nell'aria il cucchiaio. —_ Alle 
sei io sono libero. Ma te dove ti Tro¬ 
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vo? Tornerai qui? — Forse ci tornerò, 

— disse la ragazza ridendo. E prese 
a correre sulla strada che saliva al 
paese. — Un momento, — gridò il 
sergente. Stette immobile sotto il sole 
poi tornò verno il muro, e rovesciò il 
minestrone della gavetta sulla polve¬ 
re bianca. — Diavolo, — disse qual¬ 
cuno dal cortile — hai concluso l’af¬ 
fare? — Diavolo sputò in terra. Non 
rispose subito. — Tutte uguali, que¬ 
ste ragazze, — disse infine. — Hai 
visto che roba? Chi l’avrebbe mai 
detto? Siamo appena arrivati, ed ec¬ 
co... — non continuò. Pensava allo 
strano incontro con la ragazza. — Si 
chiama Vera, — disse; — però è ca¬ 
rina? — Si asciugò il sudore con una 
mano — Avrà bisogno di snidi. — 
disse qualcuno dii cortile 

Il sole calava dietro le montagne, 
e una nebbia turchina sembrava scen¬ 
dere sulla pianura. Diavolo attendeva 
la ragazza, seduto su una motociclet¬ 
ta mimetizzata. Fumava una sigaret¬ 
ta, guardando verso il paese. Vera 
camminava lentamente passando at¬ 
traverso i militi che si voltavano a 
dirle qualche cosa. Gli sembrò ancora 
più carina. — Forse è andata a petti¬ 
narsi, — disse Diavolo fra sè. La ra¬ 
gazza si fermò un po’ distante da lui, 
e parve felice — Ho indovinato? — 
chiese il sergente. — Ti piace fare un 
giro qui intorno? — Non è per '.a 
moto, — disse. — E’ per te, non sei 
buffo ora. — Bene, *— fece Diavolo. 

— monta dietro. Vera vide la grossa 
rivoltella tedesca appesa al cinturone 
dell’uomo. — Non mi farai male spe¬ 
ro, — disse la ragazza avvicinandosi. 
Il sergente la guardava. — Ti farò 
bene, — disse. E rise. Vera parve ras¬ 
sicurata. Allargò le gambe e si se¬ 
dette sulla sella posteriore. Diavolo 
si volse a guardarle le ginocchia. — 
Andiamo, — gridò. La moto parti 
con un rumore di scoppi, lasciando 
dietro a sè una nube mobile di pol¬ 
vere. 

— Dimmi il tuo nome, quello per 
le donne, — grjdò Vera al disopra 
del rumore del motore. « Strana ra¬ 
gazza » pensò felice il sergente. E 
disse, volgendo la testa: — Il mio no¬ 
me è Aldo Siguzzi. Ti va? — Giusto, 

— disse la ragazza. — Mi sembra il 
più bel nome della mia vita. — Della 
tua vita? &i strana, — gridò Diavolo. 

Avevanyìmboccato un viottolo che 
conduceva sotto un folto di alberi. Il 
motore si spense. Il silenzio piombò 
dentro le loro orecchie. Un po’ stor¬ 
dita Vera saltò giù dalla moto e si 
sedette sull’erba. Il sergente le fu su¬ 
bito appresso. — Ti sei dato anche 
il profumo, — disse Vera. Diavolo le 
pose una mano fra le ginocchia. — 
Levati quell’affare, — disse la ragaz¬ 
za. — Mi farai male. — Il sergente 
si sganciò il cintolone e pose la pi¬ 
stola in terra, ridendo. — Mi sembra 
di aver sentito parlare di un certo 
Diavolo, — disse Vera strappando un 
filo d’erba. — Ha ucciso molti ban¬ 
diti, qui intorno. — Guardava il filo 
esile ira le sue dita. — A me piac¬ 
ciono gli uomini forti come te, — 
continuò. Il sergente le pose di nuovo 
una mano sulle ginocchia. — Ne ho 
fatti impiccare tre anche da setti¬ 
mana passata, — disse. — Sono stati 
fuori due giorni, che toccavano coi 
piedi in terra alla fine. — Vera pre¬ 
se fra le sue la mano di Diavolo. — 
Io vorrei ucciderne qualcuno, ina non 
riesco a sparare. Non ho mai provato. 

— disse. Guardò il sergente negli oc¬ 


chi. Esitò. — Perchè non mi fai pro¬ 
vare? —* Il sergente sputò da un fato. 
Prese da terrà il cintolone di cuoio 
marrone. Estrasse dalla fondina la 
grossa pistola e tolse la sicurezza. 
Sembrò ancora più grossa, l’arma nel 
pugno piccolo e secco di Vera. — 
Ora, — disse Diavolo, accendendosi 
una sigaretta, — ora punta la rivpl- 
tella su qualche albero e premi il gril- ' 
letto. — No, — continuò, — non te- | 
nerla puntata verso di me. Potrebbe 
partire il colpo. — Ecco, — disse 
Vera guardandolo diritto negli occhi 
— e se per caso io non fossi quella 
che credi, ma fossi una partigiana che 
da cinque giorni ti sta alle costole? — ! 
Diavolo tentò di sorridere, ma si fe- j 
ce pallido. — Tu scherzi, — halbet- ( 
tò; teneva la mano sospesa in aria, ' 
con la sigaretta accesa. Fece per al-, 
zarsi. Ma due colpi 1 lacerarono Fa i 
ria. Si piegò tutto in avanti, col capo ì 
sul petto. Vera pose la pistola cella 
fondina, e si affibbiò la cinghia alla 
vita. 

MARCELLO VENTURI 
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ATTUALITÀ’ MEDICHE 

Il nostro cuòre 

Fabrizio Maffi parla del valore e dei limiti 
della diagnosi precoce e della necessità di ri - 
muovere tutti i pregiudizi e le lacune che 
ostacolano la cura delle affezioni ’ cardiache 
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Una bella inguaili atura del film sovietico «Il Circo», di Alcxandrov. Questo filàì sarà proiettato alla 
Qulrinetta, In occasione del «Festival del Film Sovietico», inauguratosi Ieri 
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astiali» è caduta 

^ il Parigi insonne monta la guardia nella prima notte della sua 

l! 11 Rivoluzione - Gli eventi che seguirono alla memorabile im- 

presa nella cronaca del famoso giornalista dell’ ’89 Loustalot 

renne giudicarono imprendibile , è scie, i timori, le apprensioni di ogni gli di viveri; l’oro, l'argento e i ri¬ 
stata dunque, alla fine, conquistata famiglia rinserrata nella propria c a- fornimenti si accumulavano; tutti 
d’assalto in quattro ore, da uno mt_ sa; ognuno, secondo la sua pavidità gli abitanti della campagna ci atu- 
lizia indisciplinata e senza capi, da o il suo coraggio faceva congettu- tavano come meglio potevano, e 
cittadini inesperti, appoggiati sol- re diverse. Nessuno ignorava che niente usciva o entrava per le por¬ 
tanto da pochi soldati patrioti: in- nei dintorni di Parigi erano con- te della città che non fosse accura - 
somma, da un pugno di uomini li- centrati non meno di 30 mila nomi- tornente ispezionato. 
beri! O santa libertà, quanto gran- ni. Il Maresciallo De Broglie aveva I nostri nemici, dal canto loro, 
de è dunque la tua potenza! ordinato al colonnello comandante non cessavano di tenderci imbosca- 

La notizia di un avvenimento co- del reggimento di artiglieria * Be- te. Essi speravano ancora di poter _ 
si grande, così glorioso, ha diffuso sangon » di attaccare la città, ma il ci sorprendere con le loro perfide 
la gioia e la speranza in tutti i patriottismo aveva preso tutti i astuzie, per farci soccombere nei- 
quartieri della città, ma la scoperta cuori, e i soldati si rifiutarono di le catene; ma non riuscendo ad im- 
di una lettera di un traditore (un obbedire! pedire ai nostri bravi soldati di 

grosso mercante) all’illustre De Nello stesso tempo si temeva che guardia di servirci con animo in- 

Launay, aveva rivelato che verso i reggimenti di Nassau, Rogai ed trepido, cercavano il modo di ten¬ 
ie dieci di sera e nel corso della altri rischiassero il tutto per tutto; dere loro diverse trappole: di av- 
notte si sarebbero verificati atti di era nota, infatti, la temerità dei lo- velenarli — per esempio — col pa- 
tradimento e sorprese. Di conse- ro capi. Nel mezzo della notte si ne che veniva fornito in certe ca- 
guenza si cominciò a suonare il corse alle armi più volte, ma inu- serme. Perciò i nostri soldati ab- 
campanone, e cosi ogni cittadino tilmente, il nemico non osando pe- bandonarono tali caserme e furono 
corse alle armi e nessuno, nella netrare; di conseguenza, la notte aperti dei refettori; allora i reli- 
nostra grande capitale, chiuse oc- trascorse senza che si sparasse un giosi di parecchi conventi si appun- 
chio per tutta la notte; alcune pai- sol colpo di fucile. tarono la coccarda e formarono dei 

tuglie si erano sparpagliate in avan- Il Comitato Municipale rimase distaccamenti e, come al tenioo dei- 
scoperta; si innalzarono barricate e riunito per/tutta la notte e dichiarò la Lega e delle Crociate, si videro 

trincee in tutti i sobborghi e m pa - che ormai non si sarebbe più sciol- guerrieri in tonaca e cappuccio, 

recchi quartieri; i cittadini sprov- to sino a che fosse durato lo stato Fu nel pomeriggio che si invia- 

visti di armi avevano spavimentato di allarme. Esso ordinò poi che la rono alcuni distaccamenti della 
gli angoli delle strade e traspor- milizia cittadina si impadronisse di guardia cittadina per occupare ai¬ 
tato massi e ciottoli sino agli ulti- diversi edifici e beni, come le scuole cune alture dei dintorni di Parigi, 
mi piani delle loro case; il posses- reale e militare, il tesoro reale, la le quali avrebbero dato un forte 
so di cento pezzi d’artiglieria ave- cassa di Poissy, etc., il che fu su- vantaggio al nemico qualora questo 
va consentito che ne piazzassero pa _ bito eseguito senza troppo difficoltà, ne fosse stato padrone. E così, per 
recchi a tutte le porte della città Infine, fu decretata la demolizione ordine del Comitato permanente, vi 
e in tutte le strade principali; i fab- della Bastiglia, e migliaia di ope- s j piazzarono sette pezzi d’artiglie- 
bri avevano forgiato alabarde per rat vi'accorsero; questa vergognosa ria, appoggiati da picchetti li guar- 
. . . . no gli uomini che mancavano di ar- roccaforte dell’infernale despoti- die nazionali. Quindi ormai noi ave. 

Revoluuòn Paris uscito l’indomani »»i; flit stagnivi avevano fuso pai- smo che, per tanti secoli e tante ramo molto meno da temere even- 

della presa della Bastiglia, apparve lotfole; ognuno era armato c triti- volte ha fatto fremere e oltraggia- tuali manovre o sorprese dal cam- 

un articolo di cronaca degli avvent- cerato; osservatori erano stati in- to l’umanità, e inghiottito tante vit- p 0 d j Saint Denis 

menti, del quale riproduciamo un piat,- stille torri per scoprire da lon- time innocenti, sarà completamente q osi s ì concluse quel giorno che, 

estratto Autore dell’articolo era il taTlo qua nto andava succedendo; annientata, e al suo posto sarà eie- ■ principio, sembrava il piu san- 
bri Haute e famoso giornalista una Ia di lampioni accesi co- vaio un monumento al nome augu _ A, „„„ 

Loustalot. che mori Panno seguen- steg £ ava J le strade % illuminava le sto della Libertà! Orribile gente, ^ la capitale avesse avu¬ 

te, nei 1790. all tà di “ n - finestre dei primi piani — ciò allo tiranni dei popoli, sparite! Il vo- to dopo l assedio di Parigi, e che fi- 
Questa straordinaria fortezza, co- scopo di mantenere sotto luce even. stro regno è passato! n ! P cr e ssere, invece, U piu glo- 

minciata sotto Carlo V nel 1369 e tuali azioni di traditori. Era cosi Frattanto la fortuna c la vittoria rwso C J he mai SIn s ‘ afo «scritto net 

finita nel 1383, questo impressio- che noi attendevamo il nemico. continuavano ad assecondarci. Ciri 051 * at f l uesra ^intensa c,l,a - 

nante colosso che Luigi XIV e Tu- Non starò a descrivere le ango - furono portati diversi altri conno-1 LOUSTALOT 
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Nel n. 1 del giornale parigino 


CAVI, luglio. — Mentre attendo con 
dolorosa impazienza ’ che proprio 11 
mio cuore si decida a mettersi — con 
tutto il resto — In buon ordine, mi 
giungono qui alcune annotazioni ri¬ 
guardanti Iniziativa diretta alla di¬ 
fesa sociale contro le malattie del 
cuore. E* 11 compagno dottor 
Guido Crispoltl che appunto mi fa 
avere questo abbozzo di plano, la cui 
Importanza non può sfuggire a chi 
abbia seguito la situazione sanitaria 
in argomento: sul problema malattie 
di cuore come fatto di portata so¬ 
ciale si è piuttosto sonnecchiato per 
un lungo periodo del primo nove¬ 
cento, indi nel martoriato periodo dal 
quale ci forziamo d’uscire, 

Propaganda alle madri 

Il compagno Crispoltl mette In ri¬ 
salto che le possibilità di diagnosi 
« precoce » (come suol dirsi con li¬ 
cenza prosastica), sono oggi dimolto 
elevate dal fatto che nella diagnosti¬ 
ca di dette malattie ha preso posto 
preminente l’esame elettrocardiogra¬ 
fico. Ed egli preconizza Intensa pro¬ 
paganda per la diffusione della co¬ 
noscenza di tale mezzo di diagnosi, 
propaganda ch’egli Intenderebbe fos¬ 
se largamente estesa fra le masse, 
alle Madri, com’egli dice, cui biso¬ 
gnerebbe far conoscere tutta la gra¬ 
vità la pericolosità del non diagno¬ 
sticare a tempo alterazioni del cuore 
susseguenti a tutta una serie di ma¬ 
lattie tossico-infettive. 

Io non ho parole sufficienti per elo¬ 
giare la messa a punto del problema 
in discorso: però desidero esporre 
qualche mia veduta circa la oppoitu-! 
nltà di seguire certa via piuttosto che 
cert’altra al conseguimento pratico di 
sicuro vantaggio sociale. 

Prima di esporre queste mia vedu¬ 
te, debbo porro in rilievo che pur¬ 
troppo non era e non è ancora en¬ 
trato nell’uso medico, come dovere 
medico, l’impegnare a visite successi¬ 
ve di controllo sul cuore 1 cosldettl 
guariti — da considerarsi più esatta¬ 
mente quali convalescenti _ di reu¬ 

matismo articolare, di febbri tifoidi, 
di broncopolmonitl, di angine diverse, 
infine di svariate forme tossico-in¬ 
fettive. Correntemente ragazzi conva¬ 
lescenti di dette forme tornano alla 
scuola, anche se essa dista di qualche 
chilometro In pianura o montagna, 
oppure adolescenti ed adulti ripren¬ 
dono lavori faticosi, e ciò colla con¬ 
seguente manifestazione di affezioni 
cardiache Inquietanti. Se la vigilan¬ 
za a cui accenno fosse stata o fosse In 
uso. sarebbero evitati 1 gravi incon¬ 
venienti d’incurabilità o di lunga ina¬ 
bilitazione; e ciò può dirsi anche ri¬ 
ferendosi al mezzi diagnostici corren¬ 
ti, a prescindere cioè dal recente pro¬ 
gresso che nella diagnostica in discor¬ 
so ormai sicuramente è realizzato 
dalla Elettrocardiografia 

Eliminare i pregiudizi 

E” a questo punto però che io credo 
[doveroso metter in guardia per ciò 
[ che concerne il procedimento della 
campagna cardiodifensiva. 

Prima di gettare rallarme, prima 
di spaventare to Madri, prima di fare 
l’àpologìà della Elettrocaidiografia, è 
necessario avere tutto disposto acche 
possa funzionare con regolare anda¬ 
mento un servizio diagnostico, prc- 
ventino, assistenziale. 

Basta gettare uno sguardo alla sto¬ 
na di tutte le propagande sanitarie 
per rendersi conto degl’inconvenienti 
delle propagande teoriche precoci, 
cioè non precedute, non accompagna¬ 
te da condizioni di realizzabilità. Ri¬ 
cordiamo la fobia del chinino nata in 
molte popo'aziofii (or sono sessantan¬ 
ni circa) pel cattivo uso fattone da 
Medici Inesperti e per un complesso 


di altre cause, fra cui la assenza as¬ 
soluta dell’elemento bonifica; le in¬ 
surrezioni di alcune popolazioni con¬ 
tro alcune misure formalistiche di 
Igiene repressiva in occasione del 
colera del 1911, perchè non si era 
posto in atto un attraente complesso 
di luoghi d'isolamento e di cura; il 
fallimento della campagna contro 
L'Anchilostoma in Liguria, pel fatto 
che da una parte l'allarmismo propa¬ 
gandistico additante l’orticoltura co¬ 
me mezzo di Infestazione, e dall'al¬ 
tra l’assenza assoluta di provvedi¬ 
menti per assicurare sana acqua po¬ 
tabile e cessi Igienici, avevano crea¬ 
to nella popolazione un deciso atteg¬ 
giamento occultatorio, contrario a 
qualsiasi atto di denuncia del male. 

Torniamo al nostro Cuore. Se uggì 
noi cominciassimo (dico « oggi », e 
«cominciassimo», Intendiamoci bene) 
la nostra azione di difesa sanitaria 
con una esposizione alle Mamme di 
tutti 1 pericoli inerenti ad una delie 
tante malattie febbrili, infettive ecc. 
senza aver nulla preparato sul piano 
concreto della diagnosi a portata lar¬ 
ga della prevenzione della cura, sa¬ 
remmo quasi certamente responsabi¬ 
li di due Inconvenienti opposti, en¬ 
trambi gravi: da una parte eccessive 
preoccupazioni fantasiose di poveie 
Madri di fronte ad ogni malattia, 
febbrile specialmente di bambini, 
dall'altra la creazione di uno di que¬ 
gli stati di scetticismo, per cui di 
fronte a difficoltà non superabili, il 
pigro. Ignorante, o poco coscienzioso 
se la cava con una scrollata, con un 
comodo « tutte balle », 

Corsi speciali per i medici 

Bisogna dunque cominciare, se mal, 
colla propaganda fra 1 Medici prati¬ 
ci, specialmente Medici Condotti, Me¬ 
dici di Ambulatori, Medici a contat¬ 
to con masse; ma nel tempo stesso 
far giungere a loro portata la utiliz¬ 
zabilità di apparecchi elettrocardio¬ 
grafici. maneggiati ed Interpretati da 
competenti, non da improvvisati. Al 
qual proposito importerà metter in 
guardia contro la speriamo giustizia¬ 
ta faciloneria al creare specialisti da 
burla. 

Il metter a disposizione dei Medi¬ 
ci di periferia brevi corsi, brevissi¬ 
mi, sul preciso stato attuale della 
elettrocardiografia, corsi da tenersi 
non soltanto In sedi universitarie, ma 
anche In piccoli Centri, segnerebbe 
un notevole passo veiso la necessa¬ 
ria preparazione di una conoscenza 
pubblica equilibrata. 

Ma non basterebe la pieparazione 
culturale medica in larga superfìcie, 
se non avessimo fondati almeno al¬ 
cuni Centri di cardiodiagnosi,* a tipo 
dispensariale, e se non avessimo get¬ 
tate le basi per un’assistenza alle per¬ 
sone non abbienti, bisognose di cura * 
in questa branca. Senza di ciò il la¬ 
voro di propaganda verrebbe auto¬ 
maticamente screditato, con grave 
danno pubblico. 

In occasione del quinto Congresso 
del Partito Comunista sono state 
enunciate alcune vedute circa l’or¬ 
ganizzazione sanitaria; è stata auspi¬ 
cata la istituzione di un vero e pro¬ 
prio Ministero della Sanità pubblica"' 
in collegamento con tutte le branche 
della vita nazionale e sopratutto col¬ 
la Scuola e col Lavoro. 

Gli elementi sanitari Deputati alla 
Costituente prenderanno certamente 
in esame questo importante proble¬ 
ma, al quale io stesso spero mi sia 
possibile arrecare tutto il mio dove¬ 
roso contributo. Cominciamo tosto ad 
occuparci del problema diagnosi, pre¬ 
venzioni, cura della malattie di cuo¬ 
re con criteri di praticità: sarà Vera 
opera di bene. 

FABRIZIO MAFFI 


LOUSTALOT 


CRONACHE LETTERARIE 

Piovene e la “diplomazia,, 


A volo d'uccello, l’ultimo roman¬ 
zo di Piovene, Pietà contro pie¬ 
tà può apparire un paradossale ten^ 
tativo di portare i fenomeni del¬ 
l’anima più disparati, 1 motivi e 
comportamenti dell’angoscia più 
diversi, a collimare tutti quanti col 
nome, con la parola pietà. E’ un ar¬ 
rovellato sforzo di nomenclatura a 
rovescio: come la scommessa di 
concentrare sotto una sola voce tut¬ 
to un settore, e tra i più sfaccetta¬ 
ti, del vocabolario. Se non ce ne 
dissuadesse l'aspetto dell’autore, 
cosi totalmente adulto, penserem¬ 
mo ai bambini quando « provano » 
l’ultima parola che hanno scoperta: 
e la fanno scorrere su tutto ciò 
che vedono, finché un assenso non 
li rassicuri che è arrivata al se¬ 
gno. Piovene però non aspetta l’as¬ 
senso: se lo conquista. Non occor¬ 
re aggiungere quante risorse, qua¬ 
li portenti di sagacia debba spen¬ 
dere per riuscirvi in modo degno 
di lui, e non sofistico. Simile im¬ 
pegno comporterà semmai un tan¬ 
to di fanatismo e di infatuazione 
che si avverte, infatti nel tono e 
nella mimica: quella freddezza esal¬ 
tata, quegli occhi che talvolta guar. 
dano troppo fissi. Anche questo ro¬ 
manzo, non diversamente dagli al¬ 
tri di Piovene, quando brucia, è il 
caso di dire che brucia come il 
ghiaccio. 

Ma che cos’è questa pietà? E 
chiaro che per Piovene essa dovrà 
rivestire vari significati e sfuma¬ 
ture, sebbene egli valorosamente si 
adoperi per tenerli In collegamento. 
Il più costante è quello che ne fa 
il denominatore del vizio, del per¬ 
vertito amor di se stesso .infingar¬ 
do ma piacevole a viversi, per cui 
un mondo maturo alla distruzione 
ha cercato di preservarsi, di tirare 
In lungo, pauroso di quel «morire 
per rinascere » che sarebbe stata la 
sola sua via di scampo, e ha finito 
col farsi travolgere dal precipizio 
degli ultimi anni. Più generalmente, 
«pietà» sarebbe «non un distrug¬ 
gersi per vivere, ma un morire sen¬ 
za distruggersi ». Il romanzo è co¬ 
me una sezione trasversale pratica¬ 
ta nella grande crisi, di cui la « pie¬ 
tà» è autrice. La condizione uma¬ 
na è ormai ridotta all'ombra d} se 
stessa, sono crollate anche le ele¬ 
mentari garanzie di sicurezza, che 


la «pietà» laboriosamente aveva 
tenute in vita. Nei luoghi dove Fa¬ 
zione è ambientata: una metropoli 
dell’Alta Italia e le provincie d’in¬ 
torno; nel tempo in cui si svolge: 
quello della dominazione tedesca, 
l’eclissi di quelle garanzie ha mes¬ 
so a nudo gii impulsi più desolati: 
angoscia e fame. Bombardamenti 
dal cielo e razzie sulla terra, oltre 
un senso indeterminato di persecu¬ 
zione, tengono sul capo di tutti una 
minaccia collettiva di morte: l’istin¬ 
to sarebbe di sfuggire al gregge con¬ 
dannato, lo stesso istinto riconduce 
al gregge, come sempre nelle vigi¬ 
lie di finimondo. La nebbia un poco 
delirante della fame si mescola al 
polverio delle macerie per produr¬ 
re, in una gamma spettrale, quei 
vapori che cosi dolci si esalavano 
sul paesaggio veneto delle Lettere 
di una novizia o nella Londra di 
Gazzetta Nera, e sfumavano come 
di un’affettuosa condiscendenza le 
languidezze dell’anima. Anche qui 
permane l’accordo tra nebbia e ani. 
ma, ma con la nebbia che si è det¬ 
to, e in chiave di sfacelo. 

E adesso ribaltate quella sezione 
trasversale di un quarto di giro, 
stendetela orizzontalmente: diven- 



Gaido Pioven* 


terà una specie di piattafoiyna da¬ 
gli orli un po’ vaghi, dalla super¬ 
ficie forse imprecisa, ma sufficien¬ 
temente magnetica per attrarre e 
mettere in rilievo alcuni individui, 
le cui crisi private coincidono con 
quella collettiva, gente che si accor¬ 
ge di essere fallita anche lei per la 
«pietà». Non si tratta di storie par¬ 
ticolarmente vistose: nella costru¬ 
zione del romanzo dovrebbero con¬ 
tare soprattutto per la sterminata, 
dilagante eco interna che suscita¬ 
no in chi le ha vissute, per gli ac¬ 
centi che questa eco moltiplica. 
Uno dei protagonisti si chiama 
Anna, è figlia di una sarta in casa, 
da ragazzina ha patito una di quelle 
umiliazioni, che seppelliscono la loro 
piaga torpida e segreta nelle zone 
stagnanti dell’anima, dove è più dif¬ 
ficile che possano rimarginare. Ap¬ 
pena in età di farlo, Anna lascia la 
famiglia per prendere un impiego 
di fame (l’umiliazione della fame 
continua a ripetere, in modo subdo¬ 
lo e «pietoso», senza lasciarla rico¬ 
noscere, l'antica umiliazione toccata 
alla bambina e rimasta senza ri¬ 
scatto). Comincia la serie degli 
amori, o non propriamente amo¬ 
ri, piuttosto velleità di rivinci¬ 
ta o di rimedio, che Anna dura¬ 
mente si offre contro un’indigenza. 
La sua storia, a guardarla dal di 
fuori ma soltanto dal di fuori, sem¬ 
bra ricalcare il solito romanzo del¬ 
la dattilografa, che dai settimana¬ 
li a rotocalco ha fatto piangere 
tante colleghe di Anna. C’è ur.a 
verginità ricucita, un fidanzato che 
non arriva al matrimonio per op¬ 
posizione dell’aristocratica famìglia, 
la fuga in casa dì un amico del 
fidanzato. Anna non ama questo 
Giulio. Giulio nutre verso di lei 
la più astrusa forma di « pietà », 
che si spinge fino a tentare di am¬ 
mazzarla. (Quella intelligenza de¬ 
viata — si analizza Giulio — che 
> prima diventa pietà, «ubila dopo 
| violenza e che ci porti aU’a««a*si- 
m'oj. Pietà contro pietà, Anna non 
ha il coraggio di abbandonarlo. 
Un giorno, durante un n itraglia- 
nento, una donna è colpita in viso, 
i familiari per caso ne vestono il 
cadavere con un abito di Anna, 

I Giulio scambia la vittima con An- 
I na, la madre di questa ribadisce 


l’inganno per liberare la figlia. 

Oltre i suoi amanti, Anna ha un 
altro antagonista, che però non pro¬ 
duce rimbalzi sull’azione: un an¬ 
tagonista puramente di dialogo. Si 
chiama Luca, è anche lui un per¬ 
sonaggio della «pietà» messa allo 
sbaraglio, è anzi il più consapevo¬ 
le, quasi l’occhio del romanzo. In 
lui pure Piovene fa scoccare la 
difficile rima tra pietà e fame: Luca 
ha fame per pietà filiale, bisogno 
di fame per vendicare quella del 
padre, coscienzioso e fedele man¬ 
giatore, morto di digiuno in segui¬ 
to ad avvelenamento prodottogli da 
un sofisticato cibo di guerra. Que- 

10 tra Luca e Anna sarà dunque 

11 dialogo tra due pietà, tra due 
fami. Ma perchè si incontrano que¬ 
ste due creature? perchè cimenta¬ 
no le loro mutue affinità? che cosa 
si chiedono l'un l’altro? Di solito 
i grandi dialoghi tra due tormen¬ 
tati da colpa — vedi le scene cru¬ 
ciali di certe tragedie classiche — 
incalzano sul tentarsi e sfidarsi di 
due opposte provocazioni; e cia¬ 
scuno degli interlocutori, proprio 
come la respinge, sembra cercare 
con più ansiosa e riluttante smania 
la provocazione dell’altro; come 
più si affanna a fuggirne, con più 
veemenza si precipita verso la 
chiarezza, il limpido orrore della 
chiarezza. Piovene invece, che di 
quel dialogo ha gremito quasi in¬ 
tero il romanzo, l’ha poi scaricato 
di qualsiasi funzione drammatica 
Ha premunito in partenza i per¬ 
sonaggi di ogni possibile chiarez¬ 
za: di se stessi sanno già tutto, e 
la loro cólpa, e la misura e il modo 
dell’espiazione. Viene il dubbio che 
l’autore li abbia fatti così consci, 
per prevenire che dalle provoca¬ 
zioni dei dialogo risultino ulterio¬ 
ri, impreviste chiarezze. Che con 
le loro parole * costoro propizino 
una reticenza, che suggellino con 
miriadi di parole un inviolabile si¬ 
lenzio. Ma perchè inviolabile’ 

La ragione probabilmente sarà 
da cercarsi In quell’ipnora te stes¬ 
so, che Piovene ha iscritto più vol¬ 
te sul frontone dei suoi templi. 
Specialissima ignoranza, e lo si vede 
in Rita, la novizia delle Lettere: 
la quale, per sottrarsi alla mona¬ 
cazione, tante ne fa e ne combina 


da compromettere irreparabilmen¬ 
te un prete, creare il più grosso 
scandalo che il suo convento abbia 
mai visto, finire per omicidio (ed 
è il secondo che commette) nel car¬ 
cere deve moirà\ Al centro di que¬ 
sto finimondo, se ne sta compunta 
e innocente, assapora la propria 
vita con affettuosa blandizie, qua¬ 
si ha Faria di offrirsi come esem¬ 
pio di remissività virtuosa, a pro¬ 
pria e altrui edificazione. Il resto, 
quella valanga di nefandezze e di¬ 
sastri, è come avvenisse fuori, non 
che del suo controllo, della sua 
stessa sensibilità. Direi che assi¬ 
stiamo a uno sdoppiamento tra il 
piano dell’esistenza e quello del de¬ 
stino; inteso il primo come la sce¬ 
na su cui crediamo poterci mano¬ 
vrare quali marionette di cui te¬ 
nessimo noi medesimi i fili; il se¬ 
condo come il centro dove i nodi 
si serrano e la commedia, volente 
o nolente, prende il suo senso fina¬ 
le. La volontaria ignoranza di Rita 
concerne questo secondo strato: e 
consiste in una specie di malafede, 
che Piovene chiama eufemistica¬ 
mente una «diplomazia» (o anche 
«pietà») propizia alla più amabi¬ 
le convivenza con se stessi. 

A questo punto però il roman¬ 
ziere, per forza di cose, perchè ha 
sott’occhio insieme l’esistenza e il 
destino, dovrebbe riconnettere i 
due piani, reintegrare l’unità che il 
personaggio ha scissa. Nessuno be¬ 
ninteso gli chiederebbe dichiara¬ 
zioni in tutte lettere. Piovene vi¬ 
ceversa ne fa una, e in termini 
piuttosto inquietanti. Dice che an¬ 
che i suoi, come in genere i per¬ 
sonaggi di romanzo, col loro male 
e il loro bene, sono tratti da una 
informe qualità umana, rua perso¬ 
nale. Dove sarà lecito supporre che 
l’informe alluda a un rifiuto, o 
impossibilità, di andare a ravvi¬ 
sare quella « qualità » nella sua pre¬ 
cisa fisionomia. Lo sdoppiamento 
continua, e la « diplomazia »: an¬ 
che Piovene produce e concerta i 
suoi romanzi sulla zona dell’esi¬ 
stenza, dissociata da quella del de¬ 
stino. Ripete verso la qualità uma¬ 
na della propria arte Patteggiamen¬ 
to che i suoi personaggi avevano 
assunto verso la qualità umana dei 
loro atti. Si capirà, frattanto, per¬ 
chè sia costretto a un lavoro di 
psicologo tanto acuminato, assil¬ 
lante, e quasi permaloso. Deve te¬ 
nere a bada tutti i movimenti del¬ 
l’anima, deve — con !o zelo e la 
penetrativa dell’investigazione — il¬ 
luderli dì averli spremuti fino al- 
l’ultimo, esauriti. A scanso che, ri¬ 
masti insoddisfatti, quelli mettano 
fuori altre dadici. E sarebbero al¬ 
trettanti frecce di indicazione, ca¬ 
paci di guidare verso il fondo pre¬ 
cluso; sommessi reclami, atti a de¬ 
stare appunto quel silenzio che 


Anna e Luca ci hanno fatto suppor¬ 
re inviolabile. 

Senonchè proprio loro, Anna e 
Luca e gli altri di Pietà contro 
pietà, sembrano farsi avanti per 
rovesciare la situazione. Lo sdop¬ 
piamento perpetrato da un tipo 
come Rita era due volte esorbitan¬ 
te; oltre a prevaricare, offriva an¬ 
che il premio della prevaricazione, 
la possibilità di trarre, dalla pro¬ 
pria anima così divisa, voluttà, o 
medicina, o perdono. Quella era 
gente che non aveva mai la sensa¬ 
zione di pagare. Questi ultimi in¬ 
vece paiono deliberati a far soffri¬ 
re e soffrire, eventualmente a far¬ 
si soffrire in un alrto, li pervade 
una smania di sofferenze da in¬ 
fliggere e da patire. Forse ci vo¬ 
leva, anche in questo campo, la 
guerra per liquidare certa «diplo¬ 
mazia ». Ma perchè proprio loro 
a pagare? I crimini della loro «pie¬ 
tà » sono molto meno concreti e 
nocivi che quelli commessi dalla 
«novizia» o dal redattore di Gaz¬ 
zetta Nera. Cè da supporre che 
scontino una invisibile trasfusione 
di responsabilità, compiutasi per il 
mite dell'autore. E chi frattanto 
rimane in credito è l’ingenuo let¬ 
tore del romanzo, che sempre se li 
trova di fronte oppressi, come di¬ 
pendenti da qualcuno o qualcosa 
di imprecisabile e certamente si¬ 
tuato fuori da queste pagine. 

Ma saranno poi proprio decisi a 
pagare, stavolta? In generale, gli 
insolventi si valgono di due meto¬ 
di: o fingere di ignorare il debito, 
o nobilmente protestare che non 
cessano mai di ricordarsene; alla 
scadenza birba chi manca, nel frat¬ 
tempo tengono buono 11 creditore. 
Intanto nel tetro rapimento dell’ac- 
cusarsi, nel furore della sincerità, 
quegli individui mettono in istato 
di accusa anche la sincerità: « ci 
confetsiarno t/mto più urgevtemen¬ 
te — dice Luca — quanto più forte 
è ti bisogno di dissimulare». Ma 
questa è ancora diplomazia, con 
soltanto il segno cambiato: diplo¬ 
mazia del soffrire anziché del com¬ 
piacersi, della buonafede anziché 
della malafede. E* ancora «pietà», 
ed essi Io sanno. Vogliono salvarsi, 
troncando il flusso lenitivo della 
« pietà », ma una coscienza anche 
stavolta sdoppiata li avverte di non 
illudersi, perchè « quel vizio e la vo¬ 
lontà di salvezza parlano la stessa 
lingua, egualmente viziosa». Al ter¬ 
mine della tensione che li sospin¬ 
ge — morire per rinascere — non 
si prospetta nulla di definito, nien- 
t’altro che una specie di suicidio 
senza morte: « La mia sola speran¬ 
za — dice ancora Luca — è che 
vi siano nel mondo degli al di li 
che non conosco ». Ma che faranno 
poi in questi al di là? Dcvranno 
ricominciare a convivere con »e 



Un volto nuovo ed espressivo 


stessi, e per ora non sembrano co¬ 
noscere altra regola che la «pietà». 
A meno che non si rimettano a so¬ 
gnare di distruggersi. Questa è una 
spirale su cui potremmo continua¬ 
re a ravvolgerci all’infinito, inse¬ 
guendo Piovene che insegue i suoi 
personaggi, e non può fermarsi mai, 
perchè dovrebbe fare il salto, vin¬ 
cere la ritrosia, o il divieto, di 
violare il silenzio, di affondarsi 
nell’informe qualità umana. 

Un prete ha insegnato a Luca, 
quand’era adolescente, a osserva¬ 
re la verecondia per un riguardo 
verso se stesso, per il gusto prima 
estetico che morale di non imbrat¬ 
tarsi nella turpitudine degli incon¬ 
tri e degli atti, a cui il liberti¬ 
naggio conduce. Alla nozione del 
peccato, allo sguardo verso il fon¬ 
do, il Monsignore preferiva sosti¬ 
tuire una regola di contegno con¬ 
facente con l’amor di sè, lusinghie¬ 
ra per chi la pratica, e adescante 
per una tal quale sensualità dello 
spirito. Il ritegno di Piovene a vol¬ 
gersi verso il sottosuolo dell’esse¬ 
re, 1 suol sistemi per eluderlo, sem¬ 
brano trasporre su un registro for¬ 
se un po’ diverso, ma con forma 
immutata, il metodo di quel diret¬ 
tore di coscienza. La si chiami an- 


del cinema Italiano: Fosca Freda 
(Foto De Antonis) 

goscia, o paura, o nausea, alla ra¬ 
dice della diffidenza di Piovene si 
riconosce ancora il pessimismo cat¬ 
tolico. Quali e quanti siano poi i 
divari nella dottrina, nonché nella 
conseguenze, non sta a noi di valu¬ 
tare. H nostro scrittore può, per 
esempio, predicare la rivolta, uti¬ 
lizzando l’attcggÌ3mcnto e perfino . 
alcuni dei termini con cui si è pre¬ 
dicata la sottomissione. E’ del tut¬ 
to in disaccordo con la logica di 
quell’atteggiamento? E dove potrà 
risolversi l’opera di Piovene, con 
simili premesse? Comunque; ÙH 
massimo romanziere cattolico — i! 
Manzoni, naturalmente — è dato 
detto che nel suo libro non ci si 
sente sotto la volta del firmamen¬ 
to, ma sotto quella di un tempio. 

II diaframma 11 è verso l’alto. In y 
Piovene sarebbe piuttosto verso in 
giù, donde egli lascia salire — con 
gli occhi rivolti altrove-— la sua 
materia in cosi viva fermentazione. 

GIACOMO .DEBENEDETTI 


GUIDO PIOVENE . La veaova al¬ 
legra (Buratti, Torino. 1926) — Let¬ 
tere di una novizia (Bompiani, Mila¬ 
no. 1942) — Gazzetta nera Od. 

— Pietà contro pietà Od. 1946). 
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DOPO LA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI PARIDI 


il ciclisti Italiani si affermano in svizzera e in Francia 


l > L’artigianalo, che, prima del fa- ^ _ 

Dichiarazioni del segretario di Sialo Byrnes QrandG vittoria di Bartali 

r dalla dirige 1 ?'’ effetti»'? delle lo-^~ — — !#■ M ■ m •• t • V « V • 

m-S%~£=S sul progetto di trattalo di pace con 1 Italia nella prima tappa del Giro di Svizzera 

potevano, in tal modo, dal punto di * . * ..-..-- -- . - 

vista politico controllare ogni ten- . PARIGLI, 13— Motolov, Byrnes beramente l’Assemblea legislativa che Trieste si troverà in una*sì- servare i transatlantici «Saturnia» _ , 

denza dei lavoratori artigiani alla e Bevin hanno lasciato oggi in del territorio internazionalizzato, tuazione assai migliore di quel che e « Vulcania >*, e che dunque il ri- H'Y71‘1'VW'O 1 il cn/»mi An f ri'hJhsn AnS * ’T 1 

solidarietà ed all’alleanza con al- aereo la capitale francese, dove si Essendo la zona popolata in mag- una parte dei triestini sembra pen- fiuto sovietico di accettare le due I/FILLU 1>LL ooLUUUU LLLJJjjLL del JrTTfiTLCT “ il 

Ire categorie di ' lavoratori; e dal erano trattenuti per quattro set- gioranza di italiani, essi risulteran- sare oggi, a giudicare dalle notizie navi a titolo di riparazione ha sod- 75 , 1 • • 1 1 

punto di vista economico prevenire timane per i lavori preliminari del- no in maggioranza anche in seno di stampa. disfatto Roma e tutte le altre par- YOlìldYtO JjBYtOCCfli Si CLdSStTlCOL CLl OILCLYTO ‘foO&T.O 

qualsiasi forma di concorrenza or- la Conferenza della Pace. all’Assemblea stessa; il controllo U Segretario di Stato ha conti- ti interessate alla conclusione del ' 3 * * 

ganizzata cd insieme manovrare j sostituti dei Ministri degli delle Nazioni Unite sul territorio nuato illustrando altre soluzioni trattato di pace con l’Italia.- La prima tappa del giro cicli- r»* 1 * T» • 1 . r, ar ,* n tr«i an„rt* dalla « w, 

per il collocamento dei loro prn Estcrj c 0 nt i„ueranno a redigere i internazionalizzato è garanzia di adottate. Sulle colonie italiane ha - s ti co della Svizzera ha veduto un trH*0 «1 Francia nel mtlch df domen "ascorsa eòn la 

dotti presso una vasta e docile nro getti dei trattati di paco con i sicurezza per Trieste; le Nazioni tenuto a sottolineare che, se un r AII | r *|l A l!U{,U itat nrnizi grande successo del corridori ita- GA p 13 Ancor» „„ Roma * 

clientela. 5 paesi cur0 pei ex alleati della Unite assicureranno la stabilita del accordo non sara raggiunto entro lOmiOIIO lIlìIZIO GGI PlGZZI Hani che hanno fatto valere le co w,rl ’ Italiani 10 npii»” >u ® oe * so deI Allo Stadio Nazionale Roma e Napoli 

Nella moltitudine di orggnizzazio- Germania; progetti che saranno nuovo regime, sorvegliando la ap- un anno sulla loro destinazione de- 11 r„.. . loro superiori qualità di scalatori Frane?» rho «1 11 si incontreranno per la quarta volta nel 

ni artigiane sorte dopo la liocrazio- nor tati all’esame delle 21 Nazioni plicazione del nuovo statuto del fìnitiva, esse saranno affidate al- dOprOVcilO 031 jGtldlO (MlGNOnO Nell’ordine di arrivo tre italiani pniin™ 11 LI! f M *, uo corso di questa stagione. Scolvolgendo le 

ne, un primo gruppo si è organi/- fra Quindici oiorni quando avrà territorio internazionalizzato, ciò l’ONU. La cessione del Dodecaneso ,0 ti i figurano net primi tre posti Bartall r ?. e Brescl ha ,u ~ previsioni che potè»ano farsi dopo le pri- 

zato localmente attorno ad in- intioraConferc'r/a della Pace. che non si avrebbe con un accor- alla Grecia, ha aggiunto, è stata WASHINGTON. 13. - Il senato s| % Imposto «u tutti steS T 8U « «ecoml 0 4 sue- me giornate d, queste finali a otto. .1 

teressi di partito o di persona pur i nta nto l’attesa dell’opinione nub- do diverso, di natura limitata nel unanimemente approvata. Quanto americano ha oggi approvato un con j e Zanazzì sullo StafTclogg, una Siontpcmel-Gap 6 b”ttendo Ur in *vola- ideila claMifica^alTa^pàrV con'te'squa! 
dando vita a due organismi autode- ijji ca rnondiale è concentrata sulle tempo; se si fosse adottata una so- alle riparazioni italiane, l’Unione progetto di legge che ristabilisce il dura salita a pochi chilometri dal j a | compagni di fuga luna fu»» ^ re milanesi. Ose gli azzurri partenopei 

finitisi a carattere nazionale. Un se- Hichirrazioni che i Ministri desìi luzione diversa — e cioè il ter- Sovietica s’è impegnata a fornire controllo dei prezzi per un anno na traguardo. Rìcci, cho ha perduto venuta negli ultimi chilometri! deGniii»aniente tale risultato 

rondo gruppo, assai più rilevante, è g s tcri faranno al loro ritorno nel- ritorio giuliano assegnato alla Ju- all’Italia le materie prime neces- parte del governo su molte merci, un po’ nel finale, è arrivato 5. Tacca e Fiachieit«»r ri tifosi e dirigenti avrebbero giustamente 


per quattro 


punto di vista economico prevenir* timane per i lavori preliminari del- no in maggioranza anche in seno di stampa. disfatto Roma e tutte le altre par- 

qualsiasi forma di concorrenza or- Ja Conferenza della Pace. all’Assemblea stessa; il controllo II Segretario di Stato ha conti- ti interessate alla conclusione del 


localmente attorno ad in- i n vj 0 i a Conferenza' della Pace. che non si avrebbe con un accor 


mone merci, un po nei unaic, e arrivato 5. Tacca e Flarhl»i<Pr n trr„nn n a^rconcro giusiamcmo 

tale control- Ecco l’ordine di arrivo: 1 . Bartali L va . nn ^ hl J J, * I A A ^«andare orgogliosi della loro squa- 


-imo iiurgriiuzzaio per rneressa- lc rispettive canitali coslavia fosse stato lasciato alla sane per la produzione cu quei ma- L,a misura esenta da tale control- liceo l ordine di arrivo: 1. Bartall e ev» » unehi r.»n ni n . 11 cu ' ““««« orgogliosi orna toro squa- 

mcnto della Confederazione oell’In- g 0 j 0 j| Segretario di Stato amr- Italia — la prima avrebbe devia- nufatti che dovranno essere con- lo. annullando praticamente il Gino In ore 6.21’51”; 2. Ronconi lnl no * eva i m nnrs;l hrllnu-nl» ? ra \ r»ssiu«oin»enio dell obbiettivo e 

SS!» hSJ?: ’U-»* Jl. % partenza .oH.rafnrntcrroviarin_verzoa.tr, segnati alia Russia in conto ripa- provvedirnento. i, b^tiatna la car- 3. Zanazz, Trento, in SS 'Si‘ U ,S Sl.W'WrSÌM 


si-temi, le strutture e. in molti ca- ner Washington, ha fatto ai gior- porti — Fiume, ad esempio — razioni. 


ne, il pollame, il latte e prodotti 6.22’27”; 4. Kcrn (Svizzera) In i-pu*. 

_i_i_ ai • _ il * i _l: i_ • i» n»»n->i. » i * • . luuaia. 


si anche gli uomini meno compro- pa)lS (j nrcsen ti ’a Parigi alcune*dì- isterilendo cosi lc correnti di traf- Concludendo Byrnes ha reso no- derivati, i cereali, i tabacchi le si- 6.25’05”; 5. Ricci ad una macchina: _ * 

messi del periodo fascista; nasce la c hi ara 7 j on j s „j lavori dell’ultima fico, che fanno capo a Trieste. to di essere stato informato dal go- garette, i semi di cotone,,i semi di 6 . Bitner; 7. Trueba (Spagna) in *‘ cco 1 ordine di arrivo: 

Arsociazionc Generale dell’Aritmia- ^ CFS } on e del Consiglio dei Ministri Byrnes ha concludo dichiarando verno italiano che esso intende con- soia, ed il petrolio e derivati. 6.25’15”; 8 . Kirchen (Svizzera). 1. Bresci Giulio in 8.20*31’’; 


nato Italiano, aderente per clausola i ‘ V ^ipri ' 

Valutaria alla Confederazione del- , Bvrnes nnn ha na 5 C 0 s t 0 la sua 

!. ,a ’ * rapidamente s. socld i sfa 2 i one per i' e c it o dei lavori 
oi ganiz.za ap^gg andos. localmente h dichiarato chp le pr 05 pe tti- 
aiic sedi delle Unioni degl- Indù- vp dj sucrosso dG „ a Conferenza 
U » gruppo d, organiz dclla Pace del 2n 1u , Ho si p rcsen ta- 

zez om artigiane si viene, allora. f quanto mai brillanti, 
per contrasto, orientando verso la ,, , . , . , 

Camera del Lavoro e le organizza- , Ma ,a par, . c p,u rl , - m K‘ ante r ,2!' 
zioni dei lavoratori. Si ponevano in ,a . conversazione d. .Byrnes det¬ 
tai modo le promesse per una scia- c ? la ai S ,or " al, f. tl e sUta qvcìl3 
«.ione delle forze artigiane, che po- riguardante 1 Italia. 

te va essere sanata solamente oa una Sefrr .f t ^ r J 0 ,J ? 1 ® tato 
organizzazione che avesse un oro- no Da sostanzialmente fatto un ap- 
gramma di democraticità, unita cd uello al popolo ìtahano perche ce- 
indipcndenza. q ! rta da ' Protestare contro la solu- 


LA RIUNION E DEL COMITATO DIRETTIVO DEL LA C. G. I. L. 

Le masse lavoratrici supereranno 

la resistenza organizzata dagli industriali 


2. Tacca ad una macellino; 

3. Fachleiter (Francia) ld. 

1. Berlocchi (Italia) in 8.20’40” 

5. Gens (Belgio) id. 

6 . Massai (Francia): 


il primo dei quali è quello ohe opporrà 
gli azzurri ai giallo-rosù della Roma. 

Il bilancio dei tre incontri precedenti 
disputati nel corso di questa stagione è 
leggermente a favore del Napoli che ha 
riportato due pareggi e una vittoria. I 
romanisti hanno la possibilità di ristabi¬ 
lire l’equilibrio e, sulla scia deH’ottima 
partita disputata domenica scorsa a To¬ 
rino. daranno vita a 90 minuti di giuo¬ 
co degni delle migliori tradizioni dei 


7. Dupont: 8. Lazartdez; 9. Brani- confronti fra romani c napoletani 
bilia (Italia); 10. Cogan (Francia) , ENZO PO GGI 

tutti nello stesso tempo. 

Classifica generale: ,v i m ■■ ■ in i,i..i..v'.,a 3 ai 

1. Brescl; 2. Bertoccht; 3. Fach- VBUO SPANO 

leiter. (Direttore) 


OGGI DUE PARTITE-CHIAVE 

Juventus - Milan 


VBUO 8 PANO 
(Direttore) 

MARIO ALICATA 
(Condirettore responsabile) 

Stabilimento Tipografico UB.S.LSaT 
■Roma - Vìa IV Novembre. 149 - Roma 

^Concessionari* per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Vi* Pozzetto, ttg • Telefono 64-116 


|k DEI GB 
B AMIC 

MlA!! 


indipendenza ^/ta dal protestare contro la solu- -”_^^_ iUVCHlUS - mUail " omt ' via xv "° vcmDrc ’ w I 

> infatti le prl.m'» or^anizzazion» 7 * one adottata dai « quattro » per _ , imi ^Concessionari* per la vendita in Roma 

‘^uf 1 La Confindustria fa Vintransigente e ad essa si unisce V Associazione Commercianti e Mernazionale-Torino (frsSajr«r«SS 

U b£e delle esigenze nuove ormai stessi possano ogsi D en- ' dui^naHit^'rimv^ ln * ern « i . on »}f' Tori » 0 : 

sentite da tutte le categorie arti- sa \°: ’ .. , .. ... . . Domani si inizieranno, come è razione in difesa del pane e del A Torino in seguito al rifiuto op- yoro e dei lavoratori. (Il rapporto cioè live nel duell 0 P . Stana che 

giane, ammaestrate dalle esperien- A 1 f,n ^ evidente di difendersi noto j lavori de | comitato Diret- salano dei lavoratori. Sara presa posto dall’Unione Industriali di con- tra disoccupati e occupati e tale , e sqi|a<lrc , PrinP5Ì sfanno combattendo 

z e passate e decise a non più ri- rH ’ ,,e molte critiche mossegli. Bvr- t|vo dclIa c . G . I. L. che si prò- in esame al riguardo nel corso del- cedere un prestito di lire mille sul-ha detto testualmente il dottor da alcune domeniche e che comunque 

peterle ■ nos " a ^ a «o rilevare che e naui- trarranno per alcuni giorni. le riunioni la possibilità studiata la paga a tutti i lavoratori, in at- Costa — che la parte occupata può si risoherà nell'incontro diretto di do- 

Per iniziativa del Ministero del La- rnle c,1e 1 governi abbiano A jj e r j un j on i parteciperanno ot- da una opportuna azione per dimi- tesa che sia risolta la vertenza sin- senz’altro provvedere al sostenta- umica prossima. 

voro nel novembre del 1945 furono de De vedute diverse sui vari prò- tre i Segretari di tutte le Federa- nuire il costo della vita e saranno dacale in corso, la Camera del La- mento della parte disoccupata). Plo,a r compagni, mentre baderanno a 

convocati a Roma i rappresentanti blem i e che occorre conciliare tan- z j on | nazionali di categoria, anche altresì decise le misure immediate V oro ha deciso di proclamare lo c) Necessità e opportunità di res P*ngere gli assalti dell'animoso Milan 

dr tutte I» organizzazioni ar*i"iane ta diversità di opinioni, se si vuol j Segretari delle più importanti che sarà necessario prendere per sciopero generale per martedì ven- una «inflazione moderata» per fa- r ‘"“.i , * -f p 1 un,, ,n . B'V, 0 .? 0 - 

per esaminare if problema^eH'unf’ fungere concretamente alla v e da- Camere del Lavoro andare incontro al grave stato di turo, a meno che nel frattempo non editare la ripresa delle aziende. l^tVo T Mnano^n cui'i^oicifiad'.M 

tà dell’artigianato. Dal Convegni. 21 ° nA dei trattati. E^li ha aggiunto 1 pun ti all’ordine del giorno so- disagm di tutte le masse lavoratrici. si venga ad un accordo. Rispondendo ad alcune domande granata dorranno scorticare la gatta più . _ JL | W f 

nacque la Giunta d’Intesa e di Uni- rhe tunica alternativa alla «conci- „o: 1) Lavoro ai disoccupati e mi- . L urgenza di tali misure continua All agitazione d? tutte le catego- rivoltegli da un redattore de l’Uni- difGcilc del momento, in effetti, il com- A A A fh/S 

tà deirArtiffionato italiano * ; a 7 Ìone dello oopo^ie vedute»» sa- glioramento delle condizioni di vita intanto ad essere sottolineata dalla rie dei dipendenti dell industria e ^ il quale faceva osservare tra pilo del lonno appare molto gravoso: la /{il/ /) I C/ AiP 

Da questo momento l’interes- reht > e stata la conclusione di trai del lavoratori; 2) Inquadramento agitazione in corso tra i lavoratori dello Stato particolarmente viva a p a ltro che dal 1945 ad oggi indub- hiterna/ionnlc non ha più nulla da dire in | v X/\Ilj 

samento degli industriali per la - ati separati tra i singoli alleati ed sindacai» di categoria; Giornale tutte le categorie che chiedono Milano, Torino, Brescia, Bi ella, Ve- blamente c’è stato un migliorameli- c . laS5,rita / , n,a 51 « come Tanno que- 

organizzazione artigiana si fa scili- * Paesi ex-nemici. Ciò non era pe- Confederale; 4) Varie. un P ronto adeguamento salariale. nezia, Bologna, Firenze Napoli, to no t e vole della situazione econo- famata 0 ’di° nluiti P nor e mn a nitnp?p -, „ m » 

pre più evidente. La Giunta d’In realizzabile in concreto Vivissima è l’attesa di tutte le A seguito dei rinnovali appelli Bari, Pescara,, si aggiungono le mica del p aese men tre le condi- crc j c Droi , r !e urobabiliir di* THtorià fi V É 9 MmÈ 

tesa viene, nel Convegno del 31 Beli ha noi precisato i seguenti categorie di lavoratori per tale ria- delle organizzazioni sindacali le agi- ì^^ategorie^d^'pSL zioni della classi lavoratrici si sono naie, dril'iltra è la squadra che dopo B . 7 i 

filanto sostituita da un Comitato nvsttro punti invitando gli Italia- mone. L attenzione e in particolare taziom continuano a mantenersi nei c Miuntnri » r-ivatovi Anto andate aggravando sempre più, e che c«Rer*i scaldata a lunpo al fuoco della W 

Nazionale per la unificazione arti* ni a meditarli, prima di emettere polarizzata sul primo punto all or- limiti di una « vigilante attesa >». In eolici Minato i e La a o ì, “ chiedeva quindi su quale piano la speranza c caduta quasi in rista del tra- B m 

«manti di ognuna della quali™ o.: nonolrainn'e tric.-tin, eleggerà li- infatti tutta fartene delta Confede- teatarioni di protesta s ?u"e?e ? eTntraV nariònaH di et ‘nazione "il dr. Costa si è. limitato SS„‘ eTemÓ’Srìi/nlS^'ÌH pSi IZ^tt 

gamzza^ioni nazionali e du e rap- . . - .. —.. - — 1 - - tegoria a na ?are ambedue ì termini della tn rhc vale un campionato è dimostra- UBRI PER LE VOSTRE VACAMI 

presentanti delrUnione Artigiani L*A c sociazione Nazionale Corri- Questione. „ to dal fatto che dono alcuni mesi di as- rnv n nrn eviro a 

Alta Italia, e composto inoltre di /A C/T//A7/OMF /W F Cì I T T O mercianti ha ieri comunicato che ...nini» '•' n ' a . far , ann o scendere in campo tutti i ? FOIA òPESA. 

un rappresentante per ciascuna re t-A-\ O I I U /-t Z. I W IN L IIN > rnnrielin Direttivo dell’Associa- ■ »*• . . • • ,, titolari, la qualcosa non agevolerà cer- n . » , rA 

• . - ;.. ... . iW-Tsa.-;jaaI Ministri comunisti = t.gaìS" !±SSr^ . 

=: 2 Offensivo reaz onar a w Hiiscntrare s-“-”“ s = 

Hipi3jsifi£5gli intrighi dei grappi capitalistici anglo-egizianis^ssjr-s «Hata»?®» 

ne Generale dell Aitigianato Italia- • se già sufficientemente chiara, la j) a j febbraio 194G fu Incarica- r, P rcsa dc fi a Juventus, che sente odor 

no inizia una vasta manovra. In- (Nostro servizio particolare) t A questa politica del governo c?ie |contro il movimento operaio e la linea di condotta che gli industria- to di rappresentare la Direzio- ti,0, °’ c la su P rc ." ,a necessità di gua- 
nanzi tutto sostituisce al ! egame I se attuata, avrebbe praticamentol stampa progressiva accusata di li intendono seguire. E ciò ha fatto ne ^ e i Partito n Nanoli e nel 4 asn ? re I )0Sta * futlana, anche que* 

elnriilnuin - f * A T 1 ) 1*1 FI £7 7 tn_l , ... . _ ° ...... * u ‘ U «VI . 1 » inennirn nrinn ro nnnrln OVj» «a dert. 


LA SI TUAZIONE /N E GITTO 

Offensiva reazionaria per mascherare 

gli intrighi dei grappi capitalistici angla-egiziaai 


ASSOCIAZIONE 
DEI GIOVANILI 
AMICI DEL M 
LtBRO^H 


JU -/uz fa/tia-ttti mexx^\ 

Jmi/tóco fiti aa?uùta/iA> 

LIBRI PER LE VOSTRE VACAMI 
CON POCA SPESA. 
Cliiedere programma all ’Orga* 
nizzazione EditorialeTipograf » 
(0. E T.) Pza Montecitorio U5 Roma i 


se attuata, avrebbe praticamente! stampa progressiva accusata 


LIBRI IN ABBONAMENTO 

CI / ■ a/medi. 


statutario con la Confindustria. or- CAIRO, 13 — Il governo egizia- permesso il mantenimento dello « comuniSmo » e di non favorire il per bocca del suo presidente, dolt. Mezzogiorno 

mai insostenibile, un patto di ami* no ha iniziato m questi giorni una s(afo d j soggezione^ dell’Egitto al- corso delie trattative. Angelo Costa, nel corso di una Bastato e 

cizia e di collaborazione, più largo vasta astone ai repressione ire a j 'Inghilterra, l’opinione pubblica ha Anche i Comitati operai c su- conferenza stampa svoltasi ieri. semblea Co; 

ma anche più impegnativo, c su- contro le organi-zcuioni aemoc - pro)J t amcnte Tea gito: la stampa di denti si sono ribellati all’atteggia- La « relazione » del dr. Costa 

biti dopo riesce ad attrarre a se che del lavoro e coi o g o g opposizione ha violentemente cri- mento tenuto dalla delegazione può essere riassunta nei seguenti 

gli altri organismi a carattere na- d } stan \P a 9 ! 1 *'' W1 } nr .I » tleato l’operato della delegazione egiziana durante le trattative per punti: 

zionale, dando vita ad una Confe- Tire alla linea politica pers gu egiziana denunziando gli stretti le- l’evacuazione dell’Egitto da parti- a) opposizione assoluta alla con- 
derazione dell Artigianato Italiano dal governo. . . - gam - di interessi commerciali e delle truppe britanniche: inanife- cessione del premio di L. 3 000 e 

anche aesa legata alla Confindustria. L a -' onc I" 1 ,?™™? bancari che intercorrono tra i ron-l .fusioni rii nmtpsta e scinneri si era- L. 1.500 ai dipendenti dell industria 


E stato eletto deputato all’As¬ 
semblea Costituente nella circo- | 
scrizione di Napoli. 

Giacomo Ferrari 

Nato a Laughirano (Parma) nel 


ito incontro appare aperto ove si ten¬ 
ga conto delle ultime buone prove e del- 


50 


. ” .-.-—-- -- r uuiit- u i unti toot Luiiimtiuiun & i ucuc u ul/i/c uihuiiiiiliu; fuuiujc* lcamuiic uu uicuuu ui -a-», w uuu u 1007 ci 

an La e Pi: g ¥on^de^i r ò n nt S S: som ente nei p rimi giorni della se or- ^giZnY^ qZll/Z' staZÌoni . di p . rot ^ ta e Operisi era- ^ 1.500 ai dipendenti dell’industria ^Profondo studioso di prò- 

..ci grumi i e o ui qu_aiu mes. r r 0r j„,l artnt«rr/» ciriL-t/ mio i delegati inglesi quanto quel- 1 . 1 . „ ramentc teorica delia necessita ai N » , q4? -.1 p ar ittn 

alla prima seduta, plenaria del fretti del d egiziani sono consorziati nella l ' governo si vide costretto a so- un fui(jro aument o dei salari reali comuniste svolendo attività 

Comita o Nazionale per la unifica- * romanismo x. Contempo - difesa di interessi comuni. Lo stru- spendere i negoziati. subordinato.ad un futuro aumento clandestina particolarmente nel- 

/.mne artigiana chiedendo senzal- >P . , -, ao « erilo ordiiuiua di ,ìieuto di questa comune difesa è Da questo momento Sidky Pascià della produzione e ad un aumento l'Emilia. 

V"? l j- d ^ S 1 Jì ne i a B organismo umfi- . all’arresto dei capi dei Ia Federazione delle industrie, che iniziava una metodica e precisa del rendimento dei lavoratori. Per Delegato presso il Comitato 

tonome rimari! fim^r'drir'nccm^do sindacati operai e di tutti coloro che è l’organismo che controlla la vita campagna di governo contro i mo- recidere se Jp'Ss ^’Zz Brovinciaie di Liberazione Nazio- 

In questo mòdo diverrebbe uner- ,, «’i sindacati avessero funzioni di- e lo sviluppo di tutta l’industria pimenti operai, contro il partito n . ,re co " Jna d l^ n n t “'riOJi^alnriPòIn nale di Parma » venne Iiel settem- 

nuoÌlXTressoe!conif ricon!- rcliivc. egiziana, alla cui direzione è lo ivafdista e contro gli organi di “ * U J?a rinriUi rindSl 4 bre /t 4 nominato vice-comandan- 

scimento del fatto compiuto, le Iu sc f. ui . to il governo sospendeva ste sso capo della delegazione egi- stampa progressivi che si erano di- de jj| Jira e aspettare che gate Garibaldi ne ^òmandante^eì 

forze artigiane si troverebbero in- =^na. Primo Ministro Sidky Pa- mostrati durante il corso dei ne- la stazione monetaria si precis*.. Corp^Voforlfari della Libertà peJ 

quadrate in un organismo creato a '“{"SeSii ad^^ ostacola re U scià ' ”«™bro di 22 consigli d’am- goziati più decisi difensori ddla C ) sblocco immediato dei heen- i a provincia di Parma dall’otto- 

t avoli no m v» 5 *» ***■. evidenti inte- uroorcsso dci n ea o-iati analo-eni- mi nitrazione delle più importanti indipendenza dell’Egitto. Questo ziamenti. con passaggio dei disoc- bre '44, venne, dopo la liberazio- 

resst di parte. Fra 1 rappresentali- p A — u [ t; Jj f c aut0 rità eoi - sor%cla vnausinali anglo-egiziane, campagna è culminata nella re- cupati a carico dello Stato. Lo Sta- ne della città, designato dal C. 

ti regionali viene inoltre fatta cir- ~: au ~). anno fatto arrestare Moha- R capitale di questa Federazione cente azione di polizia per la qua- to dovrà assicurare ai disoccuoati L. N. a reggere la Prefettura di 

colare una bozza di - ordine del Mandour d’^ettorc di ~ El è nelle mani degli inglesi e dei le sono stati tratti in arresto gli il necessario per vivere con la cor- Parma, incarico che mantenne fi- 

giorno nella quale il concetto del- Wa , (} Afl - sri arcano del partito di grandi finanzieri egiziani ai primi uomini che - dispiacevano * al gu- responsione, con le necessarie cau- no al 2 marzo 1946, distinguendo- 

lo ~ affiancamento » dell artigiana- *osi-ione "wafdista sottoposi*: la Federazione durante verno c sono stati soppressi tutti tele, di sussidi. I fondi per la cor- si per le sue doti di organizzato¬ 

lo alla Confindustria. viene ribad:- p ra arrestati di ouesia setti- le trattative c ojpo ha presentato quei giornali che si erano più te- responsione dei sussidi dovranno re e di amministratore, 
to e rafforzato. Di fronte a questa i rnVri ' :» trentacinaùenne al governo ordini del giorno che nccemente opposti alle manovre essere ottenuti con imposte e an- E’ stato eletto deputato nella 


Nel 1942 si iscrisse al Partito 
comunista svolgendo attività 



L’ASSOCIAZIONE ITALIANA 

RAPPORTI CULTURALI CON LTI.R.S.S 

presente uba «erte di film sovietici 

ALLA QUIRINETTA 


- *• ir \--—* nrnnrrccn Hri nrnn-inti annln-eni- mmisirazioiie .iene pm importami matpenaenza aeu ognio. i^ues io iiauieiiw. tua pd 5 « e 5 ii< uci o re venne, dopo la noerazio- 

resst di parte. Fra 1 rappreszntan- p p . ultimo le autorità eoi- sor%cla mausinali anglo-egiziane, campagna è culminata nella re- cupati a carico dello Stato. Lo Sta- ne della città, designato dal C. 

ti regionali viene inoltre fatta cir- . ) tanno fatto arrestare Moha- U capitale di questa Federazione cente azione di polizia per la qua- to dovrà assicurare ai disoccuoati L. N. a reggere ia Prefettura di 

colare una bozza di - ordine del ^ ie( j Mandour d’^ettore di ., El è nelle mani degli inglesi e dei le sono stati tratti in arresto gli il necessario per vivere con la cor- Parma, incarico che mantenne fi- 

giorno nella quale il concetto del- w , Af| - sr j . 0 ' rc aiio del partito di grandi finanzieri egiziani ai primi uomini che - dispiacevano al go- responsione, con le necessarie cau- no al 2 marzo 1946, distinguendo¬ 
lo " affiancamento » dell artigiana- oppos j-j onc [caidista sottoposti: la Federazione durante verno c sono stati soppressi tutti tele, di sussidi. I fondi per la cor- si per le sue doti di organizzato¬ 
lo alla Confindustria. viene ribadì- p ra arrestati di ouesia setti- le trattative c ojpo ha presentato quei giornali che si erano più te- responsione dei sussidi dovranno re e di amministratore, 

to e rafforzato. Di fronte a questa |Jfl troVa h trentacinaùenne at governo ordini del giorno che nccemente opposti alle manovre essere ottenuti con imposte e an- E’ stato eletto deputato nella 

manovra gli intervenuti a conte- _ - curici finlin di un banchie-'sollecitavano l'adozione di misure della delegazione anglo-egiziana. che con contributi dei datori di la- circoscrizione di Reggio-Parma. 

gno prendono una posizione di net- L " n r’ curici, iwyv u« «« r 

to rifiuto, approvando un ordine r e ebreo di origine italiana. - S -■ = = =- ■ ■ ’ ■ ■ - 

zùinal° rn per^ FUni^calzimie'^deH’Ar- C 0 hÌ °™ n ™£ tC 0 ’oririon! an°a PP oHti!! A COLLOQUIO COL CAPO DELL’UNRRA IN gTALIA 

tigianato, plaude all’avvenuta uni- °? ni scna opposizione alla politica w __ 

ficazione delle quattro Associazio- dcl governo, ha vivamente prcoc- 

ni nazionali e decide che sia cor.- a A° \ opinione pubblica e p 1 -*®- ■ / ■ . Va V \ ' • _ a , _V 4U JM JM WW 

SSSSrsSSttSsSsSS» !■ Itali* importare nel 1946-47 

?S sSS« ssSb assmai arca due milioni di tonnellate di grano 

»ede P d i Congresso, ^uale teter don - C ™' è n °}°' mJ^TSreaZr ^ 

verranno solamente delegati prò- ” cr ? s ° s P cse ? ue mest J.“ Cl II signor Keeny, Capo della m-^s-.o- esistente in Inghilterra per la re- importazioni prevale per l’anaata m milione 250.000 tonnellate. L’aumento 

vinciali, le organizzazioni nazionali - l° rie P r essionc esercitata dolo- nj? dc nu N r r.À. per l'Italia ci ha cento introduzione del razionamento corso. di 50 grammi nella razione giomahe- 

non avranno e non potranno avere D ‘ mon<? Pubblica che s i opponeva. jcfi un 'intert.sta a ullc que- del pane. E’ questo un dato di cui «L’assegnazione di grano — ci ha ra aumenta tale cifra di 600.000 ton- 

ceme tali, rappresentanza; che la 2”i, er " ni £,,OIli inerenti le unportaziom ai gra- va tenuto conto per valutare quello detto il signor Keeny — prevista per nellate. 

_ : j - _: Che II governo si sottomette.se al nt v n » A «ri,» ritin (Kura l'attajriamer.in rici l'U.N.R R A. a favore dell’Italia cer Di fronte a oneste cifre le nrfvi- 


♦ PROGRAMMA ♦ 

13 Luglio, «re tt 

L A FINE DI S. PIETROBURGO - BDbDspeASvw - Bed» 

di Fudovkfn. 

CONCERTO DEL KASAKHSTAN • Doommfer)* 

li Luglio, are tt 

ITERA UNA TOLTA UNA BIMBA e B«U Eyr°»OBS 
BALLETTO 

li Luglio, tre tt 
CIRCO - Regia di V- S. Alebiadnrak 
TAGIKISTAN - DooDoentaria'- 

H Luglio, are tt 

FRA LA GENTI » Regia di M. S. Donskof • CRONACA 
U Luglio, ore tt 

IL MAESTRO * Regia, di Genainov. 

NELLE SABBIE DELL'ASIA CENTRALE - Dootmw - 
18 Luglio, ore tt 

GIORNI E NOTTI » Regìa di Stolpec. 

IL CMDUTSfifUffl È «Effluii M MIA COMIZI ONATA 


f flfos som sM g w WffflMf g 


dal SWtET aWT FTIM 


IL CIMICEM 


i\. è il pià moderno ritrovato che 

ùnificariòne "dovrà'""avvienirè""'"per ^aaf^intcrcv^delUt^elraa- no alieato’tramite l’U.N.R.R-A. ' che può essere latteggiamerdo dei l’U.N.R R.A a favore deUTtalia per Di fronte a queste cifre le previ- 4 ^ 8 |B^ t K'r 

opera delie organizzazioni provin- poco * P. 9 ' 1 }htcrc.si aeua aeirgo Pnma d! nspondere alle nostre do- rappresenUnti dei paesi produttori i prossimi mesi (fino a dicembre, da- sioni che si pongono sono tre: sape- / ' PLETAmEIITE DALLE CIMICI! 

ciali «su terreno vergine ~ c non rnm- mando, ,i signor Keeny ha voluto fa- di fronte ad una maggior richiesta ta m cui l’U.N.R.R.A. dovrebbe ces- re mnanzitutto come andranno 1 rac- I vcndlta neUe minori drogherie, colorerie e farmacie I 

per aggregazione delle organizza- vr0 messa cvacun-ione del- re a,cun€ prec^azioni sui limiti del di grano da parte dell’Italia » sare la sua attività) e di11 milione colti mondiali c se ci sarà grano suf- Esclusiva per Roma e Lazio: A. INTRONO I 

rioni autonome alForganìsmo già trunnn^hritnnnirhr dnlVFaitta la recente colloquio svoltosi tra lu: e Avendo noi osservato, in riferì- di tonnellate. Di queste mila sa- ficiente (e per questo bisogna atten- VJa Sinto Stefano del Cacco, 25 - Tel. 58S-MI 1 

destituito; che infine non vi s!rà Sdo intu/dla r ° n dc Gaspen. Dai resoconti del mento a questa ultima parte delle ranno pagate dali’U.N.R.R.A e 2-V) dere che st abb.ano m ottobre i dati i J 

rapporto di continuità, salvo cor.- ,? r™» bSm te’di- colloquio pubblicati dai giornali ,U- precisazioni del signor Keeny che mila dovranno esser pagate dal Go- sul raccolto degb Stati Uniti. Cana- 

traria decirione del Congresso fra t ■ Bretagna, qualora ta ai ni ò mfatti appa rso — ha notato dato il favorevole andamento degli verno italiano con le proprie dUpo- da e Australia); sapere in secondo 

Fattuale Confederazione dell’Xrti- ^e not^ ri^cuMrc certe bari Keeny - che la decisione ammassi e 1 risoluti final, previsti, n.b.htà d Svaluta. Per ora unico «e- tempo se, ammesso che i quantita- 

gianato Iteliano e ii nuovo orgam- mù!tòrrs!lfc7S!X!oiri!*lo La defin, t. va sulFaumento delle razioni l’aumento delle razioni non avrebbe mento assolutamente certo e però so- tiri necessari ci siano. lU.N.R.R A. ANNUNZI SANITARI 

smo unificato che il Congresso por- Ziu tn -’one delle condi'ioni chi: spettasse all'U.N.R R.A. Ciò è tre- r.ch.esto in oghi caso un aggravio rie- io 1 arrivo di 100 mila tonnellate che riceverà le assegnazioni r.chieste dal MA _^ _ _ . . 

rà in essere .lu'° | crcttcr satto — ha ha Precisato il signor gli aiuti U.N.R.R.A. nspetto a querii saranno spedite entro questo mese». ” Comitato Vieto’’; sapere Infine (e 

Ncn è da escludere che la mano- tAAf ° .nrchhe \n*Hntn Keeny. — La dec^ione è infatti di del^^fcrso anno, il Capo della ma- K.-pondendo ad una nc* Ua cornati- questo Ultimo piobiema r.guarda lÌAft SÌìIÌCFAÌI^T * 

vra tentate ora co! poSi successo Gran E^tàona Oltre a ciò competenza esclusiva del Governo sione U.N.R.R.A. ci ha dichiarato che da circa i auantitat.v, che » Dotran- esclusivamente il Governo Italiano) DOtt UOV ICf D I KUM "Oli. dlDlSC W<Al 

non venga ripetuta al Congresso % Sidlin Pascià accettava 'tal,ano L’intervento de: responsabili , dati delle importazioni dello scorso no ottenere oltre l’assegnazione pre- se l’Italia potrà pagare i quantitativi! SPECIALISTA DERMATOLOGO SPECIALISTA VENEREE PELLE 

cercando di far riconoscere ai con- mLAAr* J ii “òl»" dcU'U-N.R.R.A. è sta*o un intcìvento anno non possono esser presi come vista, il signor Keeny ha aggiunto superiori alle 750.000 tonnellate . che Cura Indolore e *eaza operazioni OeD* Via Volturno 7. ore 9-13: 16-19 - <33.665 

cressisti quel fatto compiuto che i delle tretfetire In avestinne dell'e- esclusivamente tecnico, tendente a base d, partenza. «Occorre fare < «La preoccupazione unica e orine!- saranno fomite non a pagamento CMOBBOIDI - D -f j n 77 .. PnrnA « nAaa 

Salati non hanno votu! dè h,trS^fbH U nn"he <« a. aap.UI de, Pd.Pl.ma con,, - «SU ha d.tto - ih b«« a pah, d«„a «ni* on. «SUA.» Ita- dall'U-?<\R.RA. EMORROIDI Roflodl Qq^ ALFREDO STROM 

U> accettare. I recenti comunicati doliXoilln do quella del Si,dòn. P" duci che si riferisce alle possi- quello che U mercato Internai,,,naie Ha In questo momento « duella d, .Non e possibile dunque - «hbia- Plogh* VEMI VARICOSI 

con ì quali si dà notizia alla stam- bilità di aiuti c di importazioni dal- può fornire quest anno. Purtroppo ottenere dal Comitato in^to per la mo _ f are fin da ora dcJIc VENER EE . PELLE MALATTIE VENEREE - P ELLE 

4*5 ^uclkì ^s^e'spriinono 'infatti ^ a m III giornale — ha aggiunto il signor ciano bmmi. D’altra parte non lutto quantità prevista. Per quanto ri- P "" € 'isioni piuttosto esatte sulla no- Via Cola di Rienzo. 152 emorroidi - varici 

i*uesto S punto con interessata ambi- EstrQZÌOni del lottO K ^iy - ha accennato nel suo reo- il grano importato in Italia nello guarda le maggiori necessità che so- * U *^™™* Telel, M-MI . Or* Mi « tmt •-» 

ritti mìranfin a fare -nnarire la conto-al fatto che tl rappresentante sorso anno è stato fornito dal- no provocate dalla dcc.sione di au- * rmrtroppo, non e possiDite, na ___ CUTE Indolore e senza operazione 

Confederazione attuate come l'orgz- Ecco le estrazioni del Lotto dcl britanmeq presente al colloquio FU-N-R-R-A. Parte e stato foin to. mentare te razione, il problema LndTfósfrrTru^nU per VIaH D MAMAfA CORSO UMBERTO 504 

msmo che riceverà dal Congresso 13 luglio ’.CtS: avrebbe opposto difficolta a qiiab a- prima cw entrasse m tenzone la prmeioale e_ di sapy^ «c c quanto q»,n^di ^ere prude^ per UOtl. P. HVlAlU Telefono 61-929 - Ore 8-20 


ZI SANITARI 


rà in essere. 


piuttosto esatte sulla no- 

questo pulito con interessata ambi- Estrazioni del lotto - ha accennato nel suo reo- il grano importato in Ita„a nello guarda le maggiori necessità che so- ° ne EF “ è * ’ ha Telel, M-MI . Or* Mi « tmt •-» 

mutò mirando a fare aDoarire la conto- al fatto che tl rappresentante «orso anno è stato fornito dal- no provocate dalla dcc.sione di au- «inroppo. non c possiDiie. na- 

Confederazione attuale come Porga- Ecco le estrazioni del Lotto dcl britanmeq presente al colloquio l-U-N’-R-R-A. Parte e stato foin to. mentare te razione, il problema ^ C J^° ^dT^cre^pruaenU per D MANATA 

ni«mn cho riceverà dal Con-TC'-o 13 luglio ’CiS: avrebbe opposto difficolta a quaU a- pnma cne entrasse in ten/.one te princioale e d, sapere «,e c quanto ce—no qumat essere pruaenu per UOÌI. P. PIUnAlv 

u nffirialità rritelìa - c .. i. -e i* ri aumento di razione. Ciò ò ine- U.N.R.R.A., dall'organizzaz’one min- Washington è disposto a dare in più. ™n anaare incontro ad un periodo 

rarmrelentatfvità S riell' ^cr- '* 5- U IR -! satto. Nell’U.N.R.R.A. non ci sono tare^. E c, ha mostrato fé tabelle Come già reso noto in un comuni- critico al momento della prossima Venereo . Pelle * Esami del sangue 

ze artigiane. Per l'avvenire stesso FIRENZE T 7 1 9 84 27 di&sensi di vedute c d'altra parte U con i quantitativi imoortati nctevol- cato, una raz.onc g.on^liera di 200 ifiìi^ch^sa qiiali*!saCTifici^amnen- ' 0,d, * Vene varicose. Salàral, 72 

riell’artieianato in Itlilìa democrati- GENOVA ' 41 *»4 87 74 29 signor J. Imrie (e non il s.gnor Leo»* mente inferiori a quelli r.chiestl. Da grammi dl pane c di 67 grammi di - n j tal ' a che sa quali sacrifici aitmen F t ume ) !nt. 4 - Tel 632.950 ( 8 - 2 !) 

co iSfìSteendente è nec«s?rio che MIL VVO 1 S ì' "i 74 n come pubblicato) era preserie al tali tabelle risulta che nell'annata paMa comporta un fabbisogno annuo tari sta facendo 11 popolo italiano e _ 

*1 Conirrosso siano riservate tutte NAPOLI 85 61 34 **8 33 cottoquto esclusivamente nella sua agricola recentemente eniusa. la ri! 4 400 000 tonnellate dl grano. To- che pensa che il Pcp ° l0 italiano ab- . TiniliRl PARAI i 

le dccisteni cosi p?r ì’organirzazio- PALER 3 IO 39 64 7 73 21 veste di ” tecnico Il richiamo alla U-N.R R.A ha importato c rea 1 mi- glicndo a tale cifra il quantitativo che ogn? modo a c“S e*7pJ^ Doli. A. ZIPPARI GAROiA 

ne come ner Forientamento futuro ROMA 65 39 52 ' 64 34 Sltuazone al montare inglese c stato Itone di tonnellate d' grane »> prevede sara consegnato agli am- rkjà ogni ,nodochiedere e-a pre MaIat|Ie srtsU ALX e PELLE 


rappresentatività piena delle for- CAGLIARI 
zc artigiane. Per l'avvenire stesso FIRENZE 
deU’àrtigianato in Italia, democrati- GENOVA 
co ed indipendente è necessario che MILANO 
»1 Congresso siano riservate tutte NAPOLI 
le decisioni così per l’organizzazio- PALERMO 
ne come per Forientamento futuro ROMA 
rispetto al vari enti economici c TORINO 
fflndacali, pubblici e privati. . VENEZIA 


i (r Fiume) inU 4 - Tel 632550 (8-21) 


Dott. A. ZIPPARI 6AS0U 


Don THEODOR LANZ 

VENEREE • PELLE 
(fez ora *- 2 f - feat are FU) 
Via Cola di Rienzo IM Tel l 


Malattie SF.FSUALI e PELLE 
Nazionale 13 (ang. V. Firenze) 
(3-12 - 16-20) 
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Prof. D’AMI ;O 
OCULISTA 

Via Farint, 5 . TeL 42-150 . Ore 8-11 






























